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PARTE UFFICIALE
12 num. 4587 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANDEIÆ II

ran saata ax moa sua voi.ostl aar.r.a -Ana-
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvata la Convenzione stipulata

addì 20 giugno 1868 tra i ministri dei lavori
pubblici e delle finanze, i rappresentanti della
Società Vittorio Emanuele, concessionaria delle
ferrovie calabro-sicule, ed il rappresentantedella
Società Vitali, Charles, Picard e compagnia con
le modificazioni contenute nelPallegato A.
Art. 2. Il Governo provvederà alla ripresa

dei lavori delle gallerie di Lercara edi Girgenti,
valendosi del fondo di cui nelParticolo seguente
e salvo a proporre lo stanziamento sul bilancio

passivo deilavori pubblici delle somme neces-

sarie al proseguimento dei lavori medesimi.
Art. S. Sarà provveduto per decreto Reale

allo stanziamento nel bilancio delMinistero dei

lavori pubblici delle somme occorrenti per lo

adempimento del disposto dell'articolo 10 della
convenzione preindicata.
Inoltre per far fronte a tutte lepossibili even-

tualità, alla ripresa dei lavori delle gallerie di
Girgenti e di Lercara, come pure per provvedere
agli assegni ed alle indennità da pagarsi al per-
sonale tecnicogovernativo incaricato della dire-
zione e della sorveglianza delle opere, verrà
stanziata nel bilancio del Ministero dei lavori

pubblici la somma di due milioni di lire da pro-
curarsi mediante emissione di buoni del Tesoro

a misura delbisogno.
Per soddisfare agli interessi per tutte indi-

Btig(ßmente ÎO ButiCigtEiOni Suddette fatte B ËB

farsi con buoni del Tesoro è autorizzata lasuc-

cessiva emissione di altrettanti di tali buoni da

portare in aumento al capitale.
Art.4. A cura del Governo saranno preparati
i progetti per lo intraprendimento dei lavori

delle gallerie di Stallati lungo il htorale jonio,
edi Castrogiovanni traCaltanissetta e Leonforte
nonchè quelli relativi alle linee della sezione da
Lercara a Leonforte colle diramazioni di Gir-

genti e di Licata, e della lineada Cariati al tor-
rente Ássi e di quella da Eboli a Potenza.
Art. 5. Nella prossima sessione il Governo

proporrà al Parlamento 11 modo di far fronte

alla spesa per lo eseguimento dei lavori sud

detti.
Ordiniamo che la presente, munita del si•

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita,
lia, mandapdo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare comelegge dello Stato.
Data a Torino, addi 51 agosto 1868.

VITTORIOBMANUELE.
L. 6. Omur Dioxx.
6. CANTELLI.

Convenzione per assicurare il proseguimento
delle linee checompongono la reteferromaria
delle Calaõrie e della ßicilia.

L'anno 1868 addì 20 del mese di giugno, in
Firenze:
Considerando che lacompagnia VittorioEma-

auele,concessionariadellestradeferratecalabre-
sicule, trovasi tuttora nella impossibilità di far
fronte coi propri mezzi agli obblighi assunti col-
Fatto di concessione, e che èmecessariodi prov-
vedere,primache rimangano totalmente esauriti
i fondi stati dalGoverno destinati allacontiana-
sione dei lavori delle suddette linee;
Considerando che l'applicazione per parte del

Governo delle misure di rigore, che, a mente del
citato atto edelle convenzioni successive, occor-
rerebbe di prendere, sarebbe per cagionare ine.
vitabilmente una interruzione di lavori, la qual
cosa tornerebbe di gravepregia3izio agfinteressi
economici del paese;
Fra i ministri dei lavoripubblici e delle fmanze

contraenti in nome dello Stato;
Il commendatore Emanuele Marliani, e conte

Giulio Modesto Regis, membri del Consiglio di
amministrazione della Societa Vidorio Emanue-
le, concessionaria delle ferrovie calabro sicule,
contraenki in nomedella detta Società come da
poteri avatine per deliberazione del Consigliodi
amministrazione precitato presa nel giorno 20
maggio ultimo scorso;
Ed il cavaliere Giuseppe Sebastiano Charles

contraénte in nome e quale rappresentante della
Società Vitali, Charles, Picard e compagnia, in
virtùdeipoteririsultantidall'atto disocietàfatto
a Parigi il 26 e 29 giugno e 2 luglio 1867, e dei
poteri speciali dei suoi cointeressati risultanti
dagli atti di procura depositati al Ministero dei
lavori pubblici,
Venne convenuto e stipulato quanto segue:
Art. 1. La Società VittorioEmanuele, conces-

sionaria delle strade ferrate calabro-sicale,mette
in suo luogo e vece per tutti i diritti e gli obbli-
ghi derivanti dalla legge di concessione del 25
agosto 1863, dalla convenzione approvata con
decreto Rule 12 ottobre 1865, convalidato colla
legge 13 maggio 1866, dalla convenzione del 17
novembre 1866,edaiReali decreti 9 giugno e 17
novembre 1867, tanto attivamente che passiva-
mente la societa Vitali, Charles, Picard e com-

pagnia, come se detta Società avesse convenuto
e conchiuso direttamente ed in suo nome col Go-
verno le anzidette convenzioni, e ciò per gli ef-
fetti e nei limiti della presente convenzione.
Art. 2. Detta sostituzione, quanto al passivo

della Società verso i terzi, è fatta dalla compa-
gnia Vïtterio Emanuele, ed accettata dalla So-
cietà Vitali, Charles, Picard e compagnia nei li-
miti precisi e rigorosi degli inventari, e della si-
tuazione attiva e passiva partitamente descritta
nella nota certificata dal Consiglio di ammini-
strazione, ed annessaalla presente convenzione.
Art. 3. La società Vitali, Charles, Picard e

compagnia soddieferà, in luogo el a vece della
compagnia Vittorio Emanuele, a tutti i pesi ed
obbligazioni da quest'ultima incontrati in con-
formità alle dichiarazioni specificate all'art. 2, e
nei modi indicati agli art. 7 e 8 della presente.
Art. 4. La società Vitali, Charles, Picard e

compagni si obbliga:
a) Ad eseguire, secondo il quadro dei progetti

approvati dal Ministero, le opere definitive di
compimento delle linee che Già si trovano in
esercizio, cioë: .

Da Palermo a Termini . . . . . chilom. 87
Da Messina a Catania

. . . . . . . .
. » 95

Da Reggio a Lazzaro . . . . . . . . . » 17

149
b) Aproseguirecon tutta la regolaritàed

attività necessaria i lavori in conformità
del capitolato speciale stabilito d'accordo
in datad'oggi tra ilministrodei lavoripub-
blici e la società Vitali, Charles, Picard e

compagnia, e di ultimare interamente le
sezioni seguenti:
Nella rete delle Calabrie:

La sezione da Taranto a Cariati chil. 176
Jd. da Lazzaroalfiume Assi » 118

294

Nella rete siciliana:
La sezionedaCataniaaSiraensa chil. 88

Id. da Catania a Leonforte » 70
Id. da Termini a Lercara » 89

197

Totale chilometri 640

c) A continuare l'esercizio sulle linee di cuial
paragrafo a), e ad estenderlo a tutti i tratti che,
in proseguimento delle medesime, saranno suc-
cessivamente ultimati tosto che dal Ministero
dei lavori pubbhei si riconoscano e si dichiarino
suscettivi di essere aperti regolarmente al pub-
blico esercizio.
Art. 5. L'esercizio delle linee viene assunto

dalla Societa Vitali, Charles, Picard e compa-
gnia sino a tutto il dicembre1870mediante quei
corrispettivi ed alle condizioni del capitolato
speciale che sara stabilito di accordo.
Sarà però in facoltà del Governo quando non

si costituisca la societàanonima,conformemente
all'articolo 14 della presente convenzione, di
prolungare il suaccennato termine sino a tutto
il 1871 medianteavvisoaBe societàVitali,Char-
les, Picard e compagnia sei mesi prima del 31
dicembre 1870.
Art. 6. I termini per la altimazione deRe se-

zioni di cui al predetto articolo 4 sono invaria-
bilmente e perentoriamente per ciascuna di
esse stabiliti nel modo seguente:
Sesione da Taranto a Cariati: il primo tratto

da Taranto a Rocca Imperiale, chilometri 74 al
28 febbraio 1869; il secondo tratto da Rocca
Imperiale a Rossano, chilometri 70, al 31 mag-
gio 1869; il terzo tratto da Rossano a Cariati,
chilometri 32, al 31 maggio 1869.
Sezione Lazzaro al fiume Assi:il primo tratto

da Lazzaro a Blanconovo, clulometri 60, al 15
luglio 1868; il secondo tratto da Bianconovo a
Siderno, chilomeri 24, al 28 febbraio 1869; il
terzo tratto, da Siderno af flume Assi, chilome-
tri 34, al 31 luglio 1869.
Sezione da Catania aSiracusa: il primo tratto

da Catania a Lentini, chilometri 29, al 31 di.
cembre 1868; il secondo tratto da Lentini a Si-
racusa, chilometri 50, al 31 dicembre 1869
Sezione da Catania a Leonforte, chilometri

70, al 31 agosto 1869.
Sezione da Termini a Lorista, chilometri 89,

al 31 maggio 1808.
Art. 7. Per provvedere ai mezzi di operare la

sostituzione di cuinella presente, per soddisfare
al passivo dell'asse della compagnia Vittorio E-
manuele, come sarà specificato negli allegati di
cui all'articolo 2 e per portare a compimento i
640 clulometridi atrada ferrata dei quali è detto
all'articolo 4, il Governo autorisserà la società
Vittorio Emanuele ad emettere altre 175 mila
obbligazioni di lire italiane 500 nominaliproda-
centi l'interesse del 3 per omto all'anno, le
quali aggiunte alle 809,050 uguali. già emesse
dalla suddetta società Vidorio Emanuele da-
ranno un totale di 484,050 obbligazioni.
Il Governo assume l'obbligo di garantire dig

rettamente le suddette 484,050 obbligazioni 4
di provvedere al regolare pagamento nella capil
tale del Regno ed a Parigt gli interessi dovuti
alle scadenze del primo apnie e del primo ottoa
bre di ciascun anno, e di provvedere in egual

• modo per la estinzione regolare del capitale alle
condizioni stabilite per le emissioni già fatte.
Per le 143,050 obbligazoni già alienate, il

pagamento degli interessi incomincieràa partire
dal semestre scaduto il 1• aprile 1868 e per
tutte le altre emesse e da emet‡ersi avrà princi-
pio col l' ottobre detto anno,
Per provvedere ai pagammti suddetti il Go-

«Verno riterrà le sovvenzionidovate e incasserà
il prodotto netto sulle linee attualmente la e-

sercizio e su quellecheverramo successivamente
aperte.
Per le obbligazioni che saranno collocate e

eonsegnateposteriormente dla presente conven.

zione a qualsiasi titolo non sarà dovuto Pinte-
resse che dal giorno della loro consegna, e la
società Vitali, Charles, Picard e compagnia che
le deve ritirare,pagherà allo Stato, all'atto della
consegna, la diferenza tra Pinteressede1Pintero
semestre e la quota relativa alla parte del se-
mestre trascorso primadella consegna stessa.
Art. 8. Le obbhgazioni suddette saranno nel

seguente modo distribuite:

a) In deposito nelle casse del Governo, e a

disposizione di esso per essere date all'impresa
pel compimento dei 640 chilometri indicati al-
Particolo 4 oltre le anticipazioni di eni sarà
parlato alParticolo 10, nei modi e nelle rate che
sono infra stabilite in . . . . . . .

N' 196,111
cioè, obbligazioni di nuova
emissione . . . . . . . . . . . 175,000
Dette fra quelle già emesse

e ritenute dal Governo ai ter-
mini della convenzione 17 no-
vembre 1866

. . . . . . . . . 21,111

Sono
. . .

N• 196,111

b) Presso gli attuali possessori . » 143,050
c) Agli azionisti dietro scioglimento

dellacompagnia Vittorio Emanuele da
pronunciarsi dall'assemblea generale
in conformità degli statuti e dell'arti-
colo 23 della presente convenzione » 66,666
d) Alla società Vitali, Charles, Pi-

card e compagnia in compenso di ogni
suo credito e conobbligo espressod'in-
caricarsi del pagamentodelle passività
della società Vittorio Emanuele quali
trovansi specificate nei documenti in-
dicati all'articolo 2

. . . . . . . . .
» 78,223

In tutto
. . .

N• 481,050

Si dichiara espressamente che restano escluse
dall'obbligo suddetto le 143,050 obbligazioni
vendute dalla compagnia Vittorio Emanuele, e
tutte quelle altre che saranno emesse a compi-
mento delle 484,050 a termini della presente
convenzione, e per le quali la detta società Vi-
tali, Charles, Picard e compagnia non intende
assumere alenna personale responsabilità.
Nellepassività suddette rimanecompresoogni

credito delPimpresa, la ale presta la suapiena
acquiescenza, e rmunzia a qualsivoglia mden-
nità od altra ragione di credito qualunque, ob-
bligandosi a tenere anzi rilevato ed indenne il
Governo da qualsiasi domanda o molestia an-
che per parte dei terzi a causa dei lavori ese-
guiti dalla medesima società Vitali, Cliarles,
Picard e compagnia, e delle occupazioni di ter-
reno pei medesimi lavori, niente escluso nè ec-
cettuato.
Art. 9. Prima di consegnareagliazionisti della

società Vittorio Emanuele le 66,666 obbliga.
zioni assegnate ai medesimi ai termini del pre-
cedente articolo 8 (lettera c) il Governo, entro
ilmese successivo alla promulgazione della le e
cheapproverà lapresente convenzio '

,

blicare un avviso nel giornale uf¾o re-

gno, ed in quegli altri anche alPestero che cre-
desse opportuni, con difidamento a chianque
pretendesse di aver ragioni da espetire contro
la società Vittorio Emansde, per il cui soddis-
facimento non siasi provveduto nella presente
coarenzione, di notificare al Governo la sua op-
posizione nel termine dei tre mesi successivi al
giornq della publilicazione suddetta nel gior-
male ufâniale del regno.
Qualora nel detto termine non siano state

fatte opposizioni saranno rilasciate alla società
Vitali, Charles, Piccard e compagnia, per essere
rimesse agli azionisti, le suddette obbligazioni;
pel caso in cui vi abbiano opposizioni, sarà te-
nuts sospesa in tutta od in parte la consegna
dei titoli a seconda della entitàdelleopposizioni,
finchè non siasi provveduto intorno alle mede,
sime a termine di ragione.

Le 78,223 obbligazioni di cui alla (lettera d)
del precedente articolo 8, sarsano consegnate
alla societàVitali, Charles, Picarde compagnia,
a misura ch'essa presenterà al Governo Pacquie-
scenza dei rispettivi creditori, indicati nella nota
di eni è parola alParticolo 2.
Art. 10. Avuto riguardo alle attuali circo-

stanze ed alle dificoltà di trovare immediato
collocamento alle anddette 190,111 obbligazioni
che devono essere, come sopra, date in paga-
mento all'impresa Vitali, Charles, Picard ecom-
pagnia, il Governo, oltre alle somme già accor-
date in conformità della convenzione 17 novem•
bre 1866 e del decreto Reale 17 novembre 186T
nel complessivo ammontare di lire 22 milioni,
aumenterà le anticipazioni di altri 4 milioni di
lire nei modi ed alle condizioni pattaite nella
convenzione 17 novembre 1866.
La nuova anticipazione di lire 4 milioni, al

pero delle altre precedenti, sarâ, fino al suo to-
tale esaurimento, pagata m rate mensili ami-
sura dello avanzamento dei lavori e prima di
consegnareall'impresa leobbligazioni attribuite
alla medesima in pagamento dei lavori, a ter.
mini della presente convauxione.
Per far fronte però a tutte le possibilkeven-

taalità, come pure per provvedere agli assegni
ed alle indennità da pagarsi al personale tecni-
co-governativo incancato della direzione e della
sorvegliansa delle opere, verrà stanziata nel bi-
lancio del hiinistero dei lavori pubblici la som-
ma di un milione di lire da procurarsimediante
emissione di buoni del tesoro a misura del bi-

e soddisfareagfinteressi er tutte indistin-
tamente le anticipazioni sud ette, fatte e da
farsi con buoni del tesoro, 6 autorizzata la suc-
cessiva emissione di altrettanti di tali buoni da
portare in aumento al capitale fino a che siensi
verificate le circostanze previste nelParticolo 14.
Art. 11. Tutta indistintamente le somme an-

ticipate, in forza della presente convenzione e
di quella del 17 novembre 1866, nonchè del de-
creto Reale 17 novembre 1867, colPaggiunta di
quanto è dovuto al Governo, in conformità del-
l'articolo 4 della, convenzione suddetta 17 no-
vembre 1866, cömprese le somme indicate nel-
l'articolo 7 della presente, ed ogni altra in qual-
siasi modo pagata, dovranno essere rimborsate
alGoverno medesimo dalla società da costituirsi
a mente RelParticolo 14 del presente atto, pre-
via liquidazione delle differenze tra le somme
ritenute e ritirate dal Governo sullesorrensioni
e sul prodotto netto, e dei pagamenti dal mede-
simo fatti per gli interessi delle obbligazioni e
per gli assegnamenti corrisposti al personale di
80TVegÎÌ&Bza O ger Ogni BÎtrO fit010,
La Boeietà da costituirsi dowä pure rimbor-

sare al Governo grinteressi e sconti, di cui il
medesimo si trovasse in credito sulle anti
sioni fatte alPepoca della suddetta ricos
zione.

La Societa stessa dovrà inoltre rimborsare al
Governo in capitale ed interessi tutte quelle al-
tre spese che il. Governo stesso avesse soste.
nute per lo eseguimento dei lavori alPisfoori Rei
640 chilometri, chesono contemplati alParticolo
4 del presente atto, sostituendosi interamente e
senza riserva agli obblighi ed ai diritti che al
medesimo potranno competere rispetto agli as-
Suntori delle impreso suddette e Pei conkatti
passati colle medesime.
Costituita la nuova società naonima inmon-formitàdell'articolo 14, dovrà lamedesima

vedere direttamente al pagamentodegrinË
ed alPammortizzazione delle 484,050 obbliga-
nom, di cui alParticolo 8 della presente, ferma
restando lagaranzia delGoverno verso a poesµ·sori delle medesime.
Art 12. Approvata la presente convenzione,la Società Ystforio Ensannele consegnera nelle

casse dello Stato i certificati delle 270,000 lire
di rendita italiana 5 per cento, che su 2,226,000
lire di rendita stessa, formanti il corrispettivo
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GORRIERE DI FIRENZE

Tutto passa - Clementina Cazzola - Destini varii
- Le Bglie d'Apollo.- Ulstituto musicale - Uni-
tima festa - Il passato e il futuro - A quest'altro
anno - Al vedere.... e al non vedere - Le arti in

villeggiatura - Diplomazia - Aristocrazia - Es-
rocrazia - Il bambino e la pappa - Disgrazia
puerile - Le pretese dell'arte - La letteratura

sonneenshia-DIquaedilà--Compassioneetol-
leranza- Dae buone notizie - Mercato e biblio-
teca - Bravo il municipio - Manifattori benefat-
tori- Fra trenta mesi - Un buon pensiero - La
luce a San Salvi- Speranze e voti.

Tutto passa in questo basso mondo:
Passan nostri trionfi e nostre pompe,
Passan le signorie, passano i regni,
Ogni cosa quaggift morte interrompe;

nè vale gioventù, bellezza, ingegno a preservarci
da questa interruzione a cui allude il poeta.
Tutti, uomini e cose, hanno un uguale destino,
che non si può evitare; solamente è doloroso
quando esso coglie anzitempo; quando per esso
laParca inesorabile re cide il filo a chi percorreva
la via fra la gloria e gli onori, stimando se

essere poco più oltre del mattino della vita. De-
stino così fatto, ebbe a provarlo non son due

settimane Clementina Cazzola, la quale sedeva

in posto onoratissimo fra la pleiade poco na-

merosa delle migliori nostre attrici. Nessuno
ignora di quali pregi ella s'adornasse, e quanta
chiarezza avesse acquistato il nome di lei in
breve volger d'anni; ma non tutti sapranno per
avventura che a soli trentadue anni ne fu rapita,
e come morondo ellaportasse seco il compianto
universale di questa città che l'ospitò negli ul-
timi giorni del viver suo. Una febbre di consun-
zione la toise per sempreal teatro, che fu campo
di continui trionfi per essa, ai compagni d'arte,
agli amici, agli ammiratori. I quali tutti la vol-
1ero onorare nell'ultimo die accompagnandone
la salma alla chiesa di S. Michelino Visdomini
donde fu posta sul carro che trasportolla all'ul-
tima dimora in S. Miniato al Afonte.
Di tutti i cultori dell'arte, coloro che non la-

sciano morendo alcun monumento dell'eccel-
lenza loro, son por da compiangere i Il pittore,
lo scultore, l'architetto vi lasciano e tele, e mar.
mi, ed archi nei quali il nome loro s'infutura; il
poeta vi lascia i suoi canti, i quali giungono alla
più lontana posterità da secoli remotissimi, so-
pravvivendo per tradizione sulle labbra delle
generazioni che si succedono,
Ma del cantore, del commediante, del suona-

tore che cosa rimane? Una memoria: la quale
peraltro di giorno in giorno sbiadisce, e muore

presto e interamente se non è raccomandata al
canto di poeta destinato a trionfare del tempo.
E anco questo rarissimo bene, quand'hanno la
fortuna di conseguirlo, è un viver d'accatto, è

una luce di riflesso, è tenuisimo compenso delle
fatiche sopportate, degliafanni patiti, pergua.
dagnare vivendo le più alte cime nella regione
del bello. Oh davvero, che il destino di cote-
storo è ben ingiusto e cru&le!
E non pertanto è ben noneroso lo stuolo dei

seguaci di queste graziosi figlie d'Apollo, ed
ogni giorno si accresce. Ur drappello di essi, e
non certo dei meno prom4tenti, abbiamo noi
pure nel nostro istituto nusicale. Il quale, a
giudicare dai frutti che se re vedono, òchiamato
a prendere posto ragguarivole fra le scuole so-
miglianti dTtalia. E ciò serza dubbio per l'otti-
ma direzione e la valentia legli insegnanti, e lo
zelo che tutti mettono nelpocacciare onoranza
all'istituto a cui appartien. Nelle bei prove di
studio, l'ultima delle quah fu data il 30 dello
scorso mese, questa verità,i mostrò manifesta
all'affollatissimo uditorio, he afidò icaloridell4
stagione per bearsi alle acci melodie. Sarebbe
lungo, e certo non comporwole con la natura
di questo scritto, noveran qui uno per uno i
nomi degli allievidell'istitto che diedero saggio
dei loro studi e conferniaroo colPeccellente eye.
cuzione la buona reputazine ilei proprii istitu.
tori. Noicitemampaghili aver accennato di
volo a questo progresso novello dell'Istituto
musicale, che è 11 per attetarci essere prospe-
rose e larghe di ottimi fruti le scuole d'ogni ra.
gione dove sono ottimi i lirettori e i maestri.
Leggi e regolamenti finche volete, ma la legge e
il regolamento migliore è l buon senso, la sa-

pienza, lo zelo in chi deve applicarle. Senza di
ciò al danno s'aggiunge la vergogna.
Ma basta di ciò, chè ora i saggi dell'Istituto

musicale sono finiti, con rincrescimento grande
degli amatori della buonamusica bene eseguita.
E come son finiti questi, così si è chiusa laserie
delle feste campestri nel giardino della Società
di orticoltura fuori porta San Gallo. L'ultima
di domenica scorsa, fu piacevole per ogni ris-
petto. La serata era dolce e tranquilla; i con-
venuti numerosi, fra cui si notarono in buon
dato signore eleganti e gentli. I piccoli diver-
timenti, come P estrazione de'premi, i fuochi
d'artifizio, quelli del bengala e va dicendo, eb-
bero luogo secondo il solito. E dicando così in-
tendiamo colla solita precisione e regolarità
che la egregia direzione della Società mette in
ogni cosa. E questo diciamo senzâ far riserve
per il fuochista, il quale nelle precedenti serate
si era saputo acquistare fama imperitura. Il
brav'uomo aveva non più in 14 della penultima
festa combattuto con la bufera e vinto: non r.i
debbe ouindi farghcarico seaqualche macchina
presa il ghiribizzo in sull'ultimo di non girare a
dovere.
Fino allhnno prossimo non avremo occasione

di parlare della Società d'articoltura e delle sue
feste. E però fin da ora esprimiamo umilmente
il nostro voto non solo perchè le sieno continua-
te, ma sì ancora perchè doventino più frequenti.
Farle quotidianamente sarebbe soverchio, e forse
incomportevole colla qualità del Biardino. Ma

un par di volte la settimana non ci par troppo.
Cipensi la Società. e vegga modo nel tempo che
ha dinanzi a à di ridurre a giardino il colle e
accessibile al pubblico, e pensi del pari a un
modo d'illuminare che non offenda la vista e
non lasci al buio, estremi che debbono essere
ugualmente evitati. Ripetendo le osserYazioni
udite aggirandoci fra lagente sipotrebbecavare
qualche cosa di buone; ma ci parabbe in-tal
guisa arrecare offesa alladirezione della Società
la quale ha date finqui proYecertissime di sape
recitare la sua parte senza bisogno di suggeri-
tore. Dunque, a quest'altr'anno, se saremo vivi;
e così sia.
Al vedere... anzial non vedere da un pe•mía

qua l'arte diRaffaello e diMiehelangelo non farsi
viva in qualsiasi guisa, comincio a sospettsteche anch'essa sia m campagna, a questa bella e
mite stagione, nella q¾ale si prepara una ven-demmia così abbondante ed allegra da rizzgro
statue monumentali al buon padre Noè che fece
quel che sapete. Ci va la diplomazia in campa-
gna, a questi giorni; ei va l'aristocrazia diagn-
gue e di toga, di spada e di censo ; ei vanaa per-
sino gli impiegati che non appartengono alPari-
stocrazia nè alla democrazia, o perchò non ci
potrà andare l'arte ? Ma sia essa in campagna o
altrove ben so che la non si fa vedere nè poco
nè molto talchè su questo argomento è inutile
fare assegnamento per empire questi fogli, g
somma grazia se tratto tratto si mette in mo-
stra qualche cosina, per mostrare cha l'arte non



della cessione della ferrovia da Susa al Ticino,
trovasi vincolata per assicurare 11 pagamento
degl'interessi e dell'ammortizzazione delle resi-
due obbligazioni dell'antica società della ferro-
via di Novara, ed il Governo provvederà con la
rendita stessa alservizio delle obbligazioni sud-
dette in luogo e vece della Società Vittorio
Emanuele.
Costituendosi la nuova società anonima, a

mente dell'articolo 14 della presente, e la mede-
sima assumendo il servizio delle obbligazioni
emessee daemettersi,in conformità dell'articolo
8, il Governo rimetterà alla società suddetta la
rendita di cui sopra, fermo sempre l'anzidetto
vincolo, ed essa avrà l'obbligo di provvedere al
regolare soddisfacimento delle suddette obbli-
gazioni concernenti la ferrovia di Novara.
In caso contrario, quando cioè la società non

si costituisse, la rendita preindicata passerä in
proprietà assoluta del Governo, con l'obbhgo al
medesimo di pagare gl'interessi e provvedereal-
Fammortizzazione delle obbligaziom suddette
sino alla totale loro e6tiBZiOBO.
Art. 13. Le 196,111 obbligazioni attribuite

alla società Vitali, Charles, Picard e C• per la
ultimazione delle opere indicate nell'articolo 4,
verranno alla medesima consegnate in paga-
mento dei lavori, dopo esaurito 11 versamento

dei quattro milioni suddetti, valutandole al
prezzo.di lire I'l0 italiane per clasenna, a mt·

sura che progrediranno i lavori medesimi, in
quelle rate e con quelle. cantele e riserve che

sono stabilite nel suddetto capitolato speciale.
È fatta facoltà alla soqietà Vitali, Charles,

Picard e C•, tostochè le circostanzedel mercato
pubblico lo permetteranno, di negoziarecol con-
sensodelGoverno, in tatto od in parte le 196,111
obbligazioniattribuiteadessa impresa percom-
Pimento dei 640 chilometri di strade indicati
alParticolo 4, purchè il prezzo a ricavarne sia
interamente versato nelle casse del Governo

contro la rimessa dei titoli ai compratori.
Le somme in tal modo versate nelle casse go-

Ternative saranno pagate all'impresa a misura

delfaranzamento dei lavori nelle rate e propor-
zioni stabilite per la consegna delle obbliga-
no

t. 14. La societa Vitali, Charles, Picard e
C• dovra mettere in suo luogo e vece, tanto at-

tivamente quanto passivamenteprimadel 31 di-
esmbre 1869,ana societa anonima regolarmente
costituita nel Regno d'Italia coll'approvazione
del Governo e conformemente alle prescrizioni
del Codice di commercio italiano.

Art 15. Nel mentrela societa Vitali, Charles,
Picard e C• sostituita alla compagnia Vittorio
Emanuele si obbliga verso il Governo a soddis-
fare agli obblighi contratti dalla detta compa-
gnia in virtà della legge di concessione del 25

agosto 1863, della convenzione approvata col
decreto Reale de1 12 ottobre 1865, convalidato
colla legge 13 maggio 18ôs, della convenzione

del 17 novembre 1866 e dei Reali decreti 9 gin-

gno e 17 novembre 1867, nei modi sopra indi.

ati, per sua parte il Governo riconosce ed so-

cotta la società Vitali, Charles, Picard e C', co.
ane sostituita alla compagnia•VettorioEmaNUSIS,
per tutti i diritti

che a quest'ultima appartene-
vano in conformitâ della suddette leggi decreti
e convenzioni, obbligazioni e diritti ch essa do-
Trå trasmettere alla novella societh da costi-

tairai conformemente al suddetto articolo 14,

Art. 16. Durante il tempo in cui la societa

vitali, Charles, Picard e compagma lavora per
ta atimazionedei 640 chilometri indicati

all'ar-

isolo 4, rimane in facoltã del Governo di dis•

orre liberamente per il proseguimento dei la-
ori sulla linea da Lercara a Leopforte, sulla

diramazione di Girgenti, e sulla linea d) çon-

ne tra ûtria+i ed il torrente Assi me•

te quegli alti che, nei limiti delle sov.

nzionidevol eallefin medagignempropor-
zione del loro valore relativo, possono rmselre

convenienti accordando a qualsivoglia impresa,
avente i capitali e l'attitudine necessarm,1a ese-
onzione di paa o più seziom di lavori, at prezza
ed alle condizioni da stabilirsi dal Governo, e

questi lavori saranno pagati dopo la loro ulti-

.iaanone.
O società Vitali, Charles, Picard e compa•

.endo ne ricava l'ordine dal Governo ed

-;nem da\la data dell'ordine suddetto,
avrà Pubblyo di riprendere i lavori per laco.
struzione delle gaferie di Lercara e diGirgenti,
come pare quelle d'ingsprendere la

costruzione

delle gallene di Stallati e
di C regio um,

sviluppando i lavori con taled ,

gallene interamente fmite nel termine di tempo,
e mediante quel corrispettivo che saranno in

apposito capitolato stabiliti di accordo colla

ento di siffatti lavori sarà fatto per

conto overnosui fondi che saranno a tale

oggetto stanziati in bdancio.
ß però riservata al Governo la facoltå di

à motta, saa soltanto assente. E grazia somma

è pure che le
cosine che si fan vedere le son

tali da potersi vedere.
Una delle così fatte ha esposto il giovane

Leopoldo Costoli, giglio del noto scultore,
ed è

un bambinello in camleina ritto
e piangente di-

nanzi ci coceí del tegamino dov'era la pappa

ch'ei stays mangíaado, Colla destra abbando-

nata lungo 1; fianco il poverino impugna tutta-
via ilcucchiaio, caentreporta la sinistra agli oc-

chi e col dorso d'ese
si aseinga le lagrime che

già si son fatte strada 2pogo le gote, È una
disgrasía puerile, come la intitola il giovane
scultore, ma disgrazia irreparabile pel povero
figlinotino il quale se ne mostra veramente ac-

corato. TJa la statuetta è
modellata con gra-

sia e converitâ: solosi sarebbe piaciuto
che fra

le boccaceae che fa fare il pianto, massime ai

bambini, ei scorgesse maggior venusta
che non

g¡Yegga in questo bambinello del Costoli.
L'arte

ha le sue pretese, e pure piangendo yaol esser
bella, e piacevole in vista.
Del resto 11 signor Costoli che all'arte non a

nuovo sebbene giovane d'anni,
ha mostrato anco

in questo lap pretto l'mgegno art,iatico
ond'è for-

nito, e la buona scuole che
ha avuto. - E poi-

chè coi giovani ed in ispecie coi giovani d'inge-

gno conviene essere franchi, poi francamente

slanifestiamo il desiderio che il signor Qastoli

abbia un'altra volta un pochin più di pazzenza
che in questanon ebbe per chiamare

il pubblico
ad ammirare le opere sue.

GAZZETTA UFis'ICIALE DEL REGNU D'ITAL1A
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aprire pubb'ici appalti e di accettare offerte
private per le imprese relative alle due nuove

gallerie di Stallati e di Castrogiovanni, sulle
condizioni 0 6Ui grezZi Stati Stal)iÏÏti CONO

sopra.
Art. 17. Si dichiara formalmente,per tutti gli

effetti di ragione, che la società Vitali, Charles,
Picard e compagnia non ha alcun diritto peila-
Tori accennati nell'artico:o 16, nè per qualsivo-
glia altro all'infuori dei 640 chilometri di cui
nell'articolo 4 e delle due gallerie di Lercara e
di Girgenti, ed essere perciò il Governo piena-
mente libero di farli eseguire da chi e come cre-
de di suo interesse.
Art. 18. A garanziadello esatto adempimento

degli obblighi che assume verso il Governo, la
società Vitah, Charles, Picard e compagnia vin-
cola a titolo di pegno e di cauzione a favore del
Governo, ventinula obbLgazioni al portatore
della società Viuorio Emanuele, del valore no-
minale di 500 lire italiane ciascuna, producenti
l'interesse del 3 per cento.
Le dette 20 mila obbligazioni verranno depo-

sitate nelle casse del Governo appena sarà stata
approvata la presente convenzione e prima che
la medesima abbia il suo legale effetto.
Queste obbligazioni sino a concorrenza di

sei mila non sarannO BViBCOÌSÉO O TOSt1tuite 80

non dopo che la società stessa avrà data piena
ed intera esecuzione alla presente convenzione,
e saranno stati compiuti e regolarmente collau-
dati, in conformità del capitolato speciale, i
640 chilometri di via di cui all'articolo 4.
Le altre 14 mila verranno svincolate e resti-

tuite durante l'eseguimento dei lavori, cioè sette
mila dopo che, oltre i tratti attualmente in eser-
cizio, saranno aperti al pubblico servizio altri
187 chilometri, e le restanti sette mila quando
saranno aperti altri 215 chilometri, il tutto nei
termini prefissi dall'articolo 6 della presente
convenzione.
Art. 19. Se la società Vitali, Charles, Picard

e compagnia non compiesse nei modi e ter-
mmi stabiliti dalla presente convenzione le ope-
re ed i lavori di cui nell'articolo 4 della conven-
zione stessa, o mancasse in altro modo a qual-
Bifoglia degli impegni assunti verso il Governo,
incorrerà di pieno diritto, senza bisogno di es-
Bere previamente costituita in mora e senza bi-
sogno neppure di alcuna sentenza o di alcun
provvedimento dell'autorità giudiziaria o di ar-

bitri, ma mediante un decreto del ministro dei
lavori pubblici, ad essa società notificato, nella
perdita della cauzione a benefizio del pubblico
erario, ed inoltre nella decadenza dalla conces-
gione, e da ogni altro diritto che ne deriva, e
tutti i lavori, i materiali ed i cantieri, comprese
le provviste ed i megzi di esecuzione, andranno
immediatamento di pieno diritto ja proprietà
assoluta dello Stato insieme ai tratti di ferrovia
ultimati el a quelli già in esercizio.
Lo Stato non avrà altro obbligo tranne quello

di ritenera a suo garico le fatte anticipazioni, di
pagare gl'interessi e provvedere alfammortizza-
zione delle 484,050 obbligazioni, meno quelle
che restassero ancora nelle mani del Governo,
e pagare inoltre alla impresa il valore dei lavori
fatti in forza della presente cogvenzione non
ancora pagati, come pure il prezzo dei mate-
riali, provviste, cantieri e mezzi d'opera anzi-
detti, in quanto possano utilmente servire ed
essere impiegatinelcompimento delle opere, nei
limiti stabiliti da questa convenzionee non com-
presi nei pagamenti fatti,
Il valore dei detti materiali, cantieri, provvi-

ste e mezzidi opera risulterà dallo accertamento
e dalla stima da farsi dai commissarii governa-
tivi in contraddittorio doi rappresentanti del-
l'impress, ed in caso di dissenso si provvederàai
termini di legge.
Art. 20. Il possesso delle strade o porzioni di

strade, dei lavori, dei materiali, dei cantieri,
delle provviste, e dei messi d'oliera di oui nel
precedepte pyticolo e nei casi in esso contefn•

plati, passerà di pieno djritto nel Governo per
11 solo fatto e dal momento della notificazione
glPimpresa, nel modo stabilito per la notißca-
zione degli atti di citazione del decreto ministe-
riale di decadenza dalla concessione di cui nel-
l'articolo stesso, e perciò il Groyerno non avrà

bisogno di 41euna sentenza o di alcun provvedi,
mento di autorita giudigieria o di arbitri per
metterai nel possesso reale e materiale di dette

cose, p þastera a questo fine che sia redatto un

processo verbale da parte del commissario o dei
commissari governativi che per decreto ministe-
riale ne saranno stati incaricati.
Art. 21. Qualora il ritardp nella esecuzione

degli obblighi assunti dalla società Vitali, Char-
les. Picard e compagnia, dei qpali è fatto cenno
neÍl'articolo 19, dovesse attribuirsi ad hopedi-
punto di forza maggiore del tutto indipendente
dal fatto propyip gella detta societào delle per-
sone ad essa sottoposta od uelle per le quali
¢ebba rispondere civilmente, m tale caso, pro-

vata legalmente dalla società la forza maggiore,
le sarà accordata dal Governo per tutti i corri-
spondenti effetti del contratto un prolungamen-
to dei relativi termini per il compimento deila-
vori ritardati per causa da detta forza maggiore,
ed i nuovi termini saranno determinati con de-
creto del Minis*ero dei lavori pubblici. Sarà
nello stesso modo accordato un prolungamento
di tempo oltre i termini prefissi qualora riesca
indispensabile per la esecuzione di quelle opere
che dovessero essere rifatte in tutto od in parte
per causa proveniente da forza maggiore.
Nessun altro motivo potràaddarre l'impresa

per evitare gli effetti delle disposizioni dei pre.
cedenti articoli 19 e 20.
Art. 22. Verificandosi seËplicemente il caso

in cui al 31 dicembre 1869 la società Vitali,
Charles, Picard e compagnia non fosse riuscita
a costituire, coll'approvazione del Governo e
conformemente alle prescrizioni del Codica di
commercio italiano, la società anonima di cui
all'articolo 14, ed a porla in suo luogo e vece
ai termini di e6so articolo, ancorchè ciò avve-
nisse senza sua colpa e per cause straordinarie
non previste nè prevedibili, avrä pur luogo di
pieno diritto e senza bisogno di preventiva co-
stituzione in mora, e neppure di alctina sentenza
o provvedimento di autorità giudiziaria o di ar-
bitri, conformemente alle disposizioni degli ar-
ticoli 19 e 20, la decadenza dalla concessione e
da ogni diritto che ne deriva, ed il passaggio in
proprietà e possesso dello Stato di tutte le stra-
de e porzioni di strade e dei lavori eseguiti, con
obbligo solamente al Governo di saldare l'im-
porto dei lavori stessi a termini del presente
contratto. In questo caso la società Vitah, Char-
les, Picard e compagnianon incorrerà nella per-
dita della cauzione la quale le sarà restitmta.
Nel caso previsto nel presente articolo reste-

ranno fermi, sino al totale compimento dei ri-
spettivi lavori, tutti i contratti che il Governo
avesse conchinsi colla impresa Vitali, Charles,
Picard e compagnia per opereall'infuori dei 640
chilometri di cui all'articolo 4.
Nel caso poi che al 31 dicembre 1869 la so-

cietà Vitali, Charles, Picard e compagnia fosse
ancora m tempo a compiere i lavori di cui nel-
l'articolo 4 per avere ottenuto una proroga in
conformità dell'articolo 21, ma non si fosse ve-
rificata la costituzione e sostituzione della nuo-
To società anonima a termini dell'articolo 14,
dovrà la società stessa compiere i detti lavori
entro il termine prorogato, incorrendo in caso
diverso negli effetti tutti indicati negli articoh
19 e 20, ferme sempre la decadenza dalla con-
cessione e le altre disposizioni del presente ar-
ticolo.
Art. 23. Sanzionata che sara per legge la

convenzione ed approvata dall'assemblea gene-
rale degh azionisti, la compagnia Vittorio Ema-
nuele rimetterà alla società Vitali, Charles, Pi-
card e compagnia:
1• Tutte le linee delle sue reti in esercizio o

in costruzione,umtamente al materiale esistente,
eccessori e dipendenze;
24 Tutti i suoi mobili ed immobili, strumenti

geodetici, titoli, redditi e valori di ogni natura,
in una parola tutto ciò che forma il suo attivo,
pylly eccettqgto, come pure tutti i trattati, libri
di contabilita, stampati, registri e corrispon-
denze, disegni, piani e profili e tutti i documenti
appartenenti alla compagnia.
Art. 24. 14 presente convenzione dovrà es-

Bere approvata dan'assemblea generale degli
azionisti e non sarà defimtiva se non dopo la
promulgazione della legge relativa.
Art. 25. In qualsivoglia caso in cui nasces-

sero difficoltà o controversie riguardo alle in-
‡elligenge ed eseguimentodelle disposizioni con-
tenute nella presente convenzione la società Vi-
tali, Charles, Picard e compagnia dovrà dappri-
ma rivolgersi al Ministero dei lavori pubblici
cui spetterà di determinare in proposito,
In caso di disaccordo tra il Ministero e le al.

tre parti le contestazioni verranno definite nei
modi e nelle vie prescritte dalle leggi generali
del regno.
Art. 26. La secleta Vitali, Charles, Picard e

compagnia dovrà designare un di lei rappresen-
tante per ricevere le notificazioni e le intima-
zioni che occorresse di indirizzare alla mede-
SlIDS.

La persona designata eleggerà il suo domici-
lio pella capitale delregno.In difetto di talede-
signazione o della relativa elezione di domicilio
qualsiasi notificazione od intimazione sarà va-
lida quando venga fatta alla segreteria della
prefetturg nelig eqpítale del reggo.
Art. 27. Saranno applicate alla presente con-

venzione le disposizioni dell'articolo 102 del ca-
gitolato d'oneri annesso alla legge di conces-
bioÏle35 agosto 1863 per quanfiriflette 1 Ë-
rltti d'msinuazione e di registro.
Art. 28. IlsignorGiuseppe Sebastiano Charles

dichiara di acconsentire alla presente conven-

zione anche a nome ed in qualità di rappresen-
tante la ditta Parent, Schaken e compagnia,
prima intraprenditrice dei lavori delle strade
ferrate di cui si tratta, come da atto di procura
passato in di lui capo dal signor Pietro Scha-
ken di Pàrigi, liqmdatore di detta società, nel
giorno 29 ottobre 1866, in detta città per mez-
zo del notaio Acloque assistito del suo collega,
registrato a Parigi nel quinto bureau il 30 dello
stesso mese ed anno, foglio 74, casella 2, di cui
fa rimessa prima d'ora una copia al Ministero
dei lavori pn! blici,certificata conforme dal dot-
tore Enrico del fu Luigi Fabre, notaio in Fi-
renze alla data la dicembre 1866, promettendo
in detta qualità, cheanche la ditta Parent Scha-
ken e compagnia, o chi per essa, rispetterà ed
osserverà mogni tempo ed in ogni parte la pre.
sente convenzione. E siccome il predetto atto
di procura fu fatto senza prevedere questa me-
desima convenzione, e non esprune quindi al-
cuna facoltà ed incarico relativamente alla me-
desima, così si dichiara e at conviene come con-
dizione per la validità della presente conven·
zione che il signor Giuseppe Sebastiano Char-

les, anche in nome proprio, dovrà, entro il ter.
mine perentorio di giorni quindici a partire da
quello del presente atto, consegnare al ministro
pei lavori pubbbci un documento regolare e le-
gale col quale la stessa ditta Parent, Schaken e

compagnia, o chi possa efficacemente obbligar-
la, ratifichi ed approvi le dichiarazioni el ob-
bligazioni assunte in di lei nome nel presente
articolo dallo stesso signor Charles.
Fatta, letta e sottoscritta la presente conven-

zione in triplice originale, nel giorno, mese ed
anno di cm sopra.

18 Ministro dei issori pubblici
G. CASTEE.I,I,

Il Ministro delle gaanse
L. 6. Cannaar-DIG3T.

IRappresentanti della società
E. Maar.rasi.
G. M. BEGIS.

18 Rappresentante delf impress
G. Cuaar.xs.

Il Dersuore capo di divisions
P. Maasr.

(Il seguito nel prossisso numero)
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Chimica generale ed applicata e merceologia,INTERNO colrannuoassegnodilire2200.
Gli aspiranti alle suddette cattedre dovranno

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA far pervenire prima del 30 settembre prossimo
E COMMERCIO le loro istanze in carta da bollo e franche di

Avviso di concorso. porto alla presidenza del Regio Istituto d'inco-
Si rende noto che sono goste a pubblico con- raggiamento alle scienze naturaliin Napoli dalla

corso per titoli e per esami le due cattedre se- quale saranno successivsmente notificateai con-
gnenti, vacanti nellistituto industriale e profes- correnti le condazioni del concorso.
sionale di Napoli: Dato a Firenze, 22 agosto 1868.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni si rila-
seieranno i nuovi certificati.

(Prima pubNicazione)
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Dettoni Serafmo, fu Giovanni, domiciliato in To-
rmo...............Lire

Romagnano Gaetano, fu Bruno . . . . . . . . •

Franse Francesco, fu Girolamo. . . . . . . . •

Sorbo Antonio, fu Giuseppe . . . . . . . , , a

Venezia RaŒaele, di Eustachio . . . . . . . .
n

Scaleo Chiara, fuBonaventura, sotto l'amministrazione
del di lei marito Bruno Casale . . . . . .

*

Schisano Marianna, fu 6iuseppe . . . . . . .
*

Cappella di S.BarbaradiMaddaloni in Terradi Lavoro,
rappresentata dal Cappellano pro tempore. . . •

Valente Ferdinando, fu 61useppe . . . . . . .
•

Suddetto....,...........s
Cappellania istituita nella CappelladellafamigliaManzo,

nell'isola d'Ischia, e per essa al cappellanopro
tempore................
Saddetta.................
Cappella di S. Onofrio in S. Elia in Terra di Lavoro,

rappresentatt.dal procaritore pro tempore . . a
Monte de'Maritiligi di ConAenti in CalabriaUltra 2.da,

rappresentato dalla Commissione amministratrice
del suddetto Monte .

. .
. . .

. . , , a

FerranteEarico,diGaetano. . . . . . . . . .

Suddetto.................
Sarlo Francesco Saverfo, fu Pasquale. . . . . .

»

Amorosi Angela, di Gregorio, moglie di Gregorio Tren-
tacapilla ...............

Citnetti Giosuè, fu Vincenzo, per la proprietà, e per
l'usufrutto ad Imparato Angelo, di Ciro, vita du-
FEDtO...........,,,,e

Gargiuolo Andrea, fa Luigi . . . . . . . . , ,

Correale Matilde, fu Ferdinando . . . , , , , a
Caliendo Raffaele, fu Sebastiano , , , . . . . .

Suddetto...... ....... .

Staffs Giagomo, fu Michele
. . .

. . . . Ducati
.Mattieola Carlo, fu Francesco

. . . . . .

Crespi Maria Angela e Giuseppe, fu Giovanni, di Cas-
sano d'Adda, provincia di Milanossainorenni, rap-presentatidalla loromadreCristinaGremonesiLire

Lombardo Bilehele, fu Filippo, domielliato inPalorino a
Suddetto.......,,,,,
Crisci Francesco, fu Giorgio, zuinore, rappresentato

dalla signora Valenti Felico, madre e tutries, ve-deva di Crisgi Qiorgio, domiciliata in Santo Ste-
fano.......,,...

Pecora Vmeenso, fu Ferdinando, domiciliato in Pa-
termo,..........
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Torino, 11 settembre 1868

Ëel Direuore Generale
L'ispettore Generale: M. D'Amzzzo.

Il Direttore Capo di divisione
Segretario della Direzione Generale: G. CuxPol.H.LO.

Questa statnina non à certo spregevole, ma ð

uno studio più che altro, e neppure eseguito in
marmo. Sembraci quindi che più opportuaa-
mente si 6arebbe potuto esporre msieme con

un'altra operadimaggior importanza, alla quale
il Costoli non lascierå di attendere.
Se l'arte è in campagns, la letteratura son-

necchia; e da pochiin fuorisi può dire che nes-
sun'opera importante si stampi fra di noi oggidì.
Della letteratura scientißca, a così chiamarla,
aþbiamo peraltro avuto di questi giorni il primo
volume del Bolleffino della ßoeietà geogroßca.
Il quale colla sua comparsa nog solo viene ad
ettestare la esistenza della Società incipiente,
ma la conferma splendidamente e ne assicura le

sorti; tanto esso è pieno di ottime cose, o stam-

pato con accuratezza, e corredato di carte e

mappe relative ai viaggi dei quali ivi si legge
acconcia narrazione.
Della letteratura politico-storica si ebbe pei

tipi Berbèra il prestoso volume dei signori
Artom e Blanc sul conte di Cavour che è una

versippe o gna riduzione dell'opera sullo stesso
argomento pubblicato in francese plcuni anni
or sono dagli stessi autori. È hbro questo che

non può non essere letto avidamente; chè è an-

pora vivissima nel cuore di tutti la mampria

delgrand'gomo che si personificaiu questa Ita-
lia unita, la quals avrebbe avuto mestieri an-

para per mohi anni di essere guidata dal penso
e dal genio di lui,
Della letteratura propriamente detta si ebta

un saggio luminoso ne' Yersi dello Zanella, ve-
neto,mandati fuori dallo stesso editore Barbèra.
Lo Zanella è veramente poets, e poeta italia-
no, come non eravamo da lunga pezza usati di
avere. Dell'arte del poetare, che à nobilissima,
se ne fece e se ne fa in Italia grandissimo abuso,
sicchè ridolida sovente a vitupero delle Luone
lettere, e a spregio delle piii belle tradizioni no-
stre. E però torna a conforto incontrare qual-
che rara volta uno spirito eletto che non faccia
apreco del facile estro per cuoprire di vesta ne-
gletta pensieri volgari.
Fra coloro i quali non fanno della poesia

un mestiere, ma uno s‡ogo dell'anima, ei piace
noverare il professore Ferdinando Bosio, il cai
norna non è nuovo alla repubblica letteraria.
Distratto da cure che dalla poesia pur troppo si
allontanano, ei troya anco tempo di sagrificare
alle muse, siccomegece colle Fantasie orientali,
delle quali il tigoggo Civelli pubblicò la ters4
edizione. Sono quattro ballate, intitolate: 11
Grociato, l'Odalisca, Zarema e l'Ultimo degli
Osmani, e saranno lette con diletto.
E passiamo ad altgo che forse c'entracollebelle
arti ecolle lettereguentoil cavolo a merenda. Or-
mai questo andar balzellonida uno adaltro argo-
mento,9uestovolare di palo in frasca, e menare
il can per l'ala a tenipo e la go è diventato abito
in me. Al lettore discreto non il compianto, che
ya vo' comnassione da nessuno, sì bene la tol- i

lergnza (:he 'e cosa ha lui, ed a rÀe non disdice-
vole. E diamogli in compenso due notizie buone i

del pari, e che per un certo riguardo si collegano
abbenchè per natura propria diversissime anzi
contrarie. Si tratta d'un mercato e di una biblio-
teza; della sentina d'ogni lezzume e del tempio
dell'intelligenza e della civiltà In altri termini
si tratta del Mercato Vecchio di Firenze che di-
venterà nuovo, e della bibbeteca popolare la
quale si è fondata a San Salvi, a due passi da
Porta la Croce. Abbiamo detto che i due fatti
si collegano, ed è vero. Dappoichè e l'uno e l'al-
tro mirano ad un fine istesso che è il migliora-
mento civile nelle cose e nelle persone. Fudetto
che il bel vestito preserva dal fango e fu detto
saviamente, Ponete 44 zuercatino dentro un mer-
cato pulito, arioso, con luce e con acqua in ab-
bondanza, con scompartimenticomodi, eleganti,
riparati dall'intemperie e vi do parola che in

poco tempo sarà meno mercatino, nel senso pes-
Simo della parola. Preqdete un operefo, un ma-
paale, up bracciante, e incoraggiatelo ad entrare
in una biblioteca fatta apposta per lui, e vedrete
che ÿiglierà gusto al leggere e disgusto pei ba-
gordi, e si gioverà dei buoni esempi che andrà
traendoda'labrie acquister4ggntilezzaneltratto
e urbagità nei modt. Ma torniamo a noi. 11 mm.
nicipio ha finalmente sottoscritto un compro-
messo con una società edificatrice rappresentata
da certi signori inglesi di cui mi sfugge il come,
in virtà del quale dentro trenta mesi dal comia-
ciar dei lavori dovrà enere costruit> un nuovo

mercato su quell'area ora occupata dai camal-
doli di San Lorenzo. Sono tre o qþtró otra-

daccie, piene di casipole sudice e fetenti, dalle
quali a novembre agombreranno coloro che al
presente vi dimorano, per far luogo ai manifat-
tori, che chiameremmo volontieri benefattori. A
suo tempo la clanca massimachesi chiama Mer-
cato Vecchio sarà chiusa giro giro, e sulle sue

rovine sorgerà il centro vero, popoloso e com-
merciale della città. Non occorrono parole d'e-
logio al municipio che dopo sì lunga stagione
ha finalmente appagato il voto antico di questa
popolazione, e soddisfatto del pari alle leggi
della buona igiene e della decenza.
La parolad'encomiò vogliamo darla al signor

Narciso Giacchetti, che promosse e attivò con
altri onorevoli cittadini la fondazione diunabi-
blioteca popolare in San Salvi. Di questi giorni
appunto conmanifesto a stampa s'invitano i cit-
tadini a contribuire con offerte di hbri, o altri-
menti, alla buona rinseita di questo disegno, il
quale nella sua modestia va neverato fra i più
felici, ed è da attendersone ottimi frutti. Anco
il municipio va lodf ð qui per avere con pron-
tezza assegnato un.luogo invia Frasa dove al,
logarti acconciamente e libri e lettori. I quali
speriamo sienonumerosi, e rispondano col trarre
tutto il frutto possibile da questa istituzione,
alle premure e al patriottismo di coloro che le
davano vita.
E per oggi basta.

ARTURO.
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lioTIzIE ESTEBE

INGHILTERRA. - Sileggenel Da:Ty Netes
del 15 settembre:
Ieri sera alle 6 3 4 S.11. la Regina con le LL.

AA. RR. le principesse Luisa e Beatrice e ilprin-
cipe Leopoldo e seguito, parti per Balmoral.
Prima di lasciare Windsor presiedè un Con-

siglio di ministri,alquale presero parteDisraeli
e lord Stanley.
- Si legge nel Times:
Le notizie da Lisbona e da Rio Janeiro danno

ulterion particolaritä intorno alle recenti vitto-
rio degli alleati brasilianíeargentini nella guer-
ra del Paraguay. La guarnigione diHumaitache
dopo lo sgombro di quella fortezza 11 25 di la-
glio, si era ritirata al di lã del fiume Paraguay
nella piccola penisola del Gran Chaco, si ar-
rese 11 5 o il 6 del mese seguente. Fa detto che
quella guarnigione era forte di 4,000 uomini;
ma pare che i vincitori s'impadronissero solo di
1,320 soldati, con 95 officiali, il comandante
Martinez dodici cannoni, settebandiere, e delle
armi di ogni specie.Le fortificazionidiHumaita
debbono esser distrutte. Dall'altro canto Timbo,
che dicevasi essere caduto inpotere deglialleati
ora è indicato come il piii prossimo punto di
attacco di essi, la qual circostanza fa credere
che una parte del presidio di Humaita trovò ri-
fugio in quella piazza al dilà del fiume. La na-
vigazione del Paraguay naturalmente fu aperta
alle corazzate brasiliane,enonsoloandaronofino
all'Assunzione, metropoli del Paraguay, ma se
dobbiamo prestar fede a quanto si dice, sareb-
bero padrone del fiume fino a Matto Grosso,
cioè di tutto il fiume che traversa il Paraguay.
Matto Grosso come i lettori sanno, è il nome di

quella vasta provincia brasiliana, due volte

grande quanto la Francis, parte della quale fu
corsa da Lopez, sul principio delle ostilità e la

quale fino ad ora ha tenuta in possesso. Il fiu-
me Paraguay come alcum suoi affluenti può es-

ser navigabile oltre tutti i confini brasiliani, ma
certamente non al di là della città di Matto

Grosso, altrimenti detta Villa Bella, capitale
della provincia.
..... Se l'ultuna difesa deiParaguaianibacces-

sibile per mare e per terra possiamo inferirne

che Lopez l'ha finita e che in breve la lottaavra
termine. Non pare vi sia dubbio che tutte le

forze alleate marciano su Tebicuary, diconsi ol-
tre 40,000 combattenti, mentre Lopez aspetta
l'assalto con soli 12,000 nominí.
Non vi è esempio di una guerra di così lunga

durata, in cui il mondo per attingere informa-
zioni bisogna che se ne stia ad una sola parte
dei belligeranti.
- Si legge nel Daily Netos:
Sir Strafford Northcote fa un giro elettorale

nel Devor settentrionale, ovevi sarà lotta come

in molti altri collegi elettorali. L'onorevole ba-
ronetto ha sostenuto che era dovere del Gover-
no di disputare tutte le sedi parlamentari per
tutto ove potrà. Senza dubblio, ha detto, I con-
servatori hanno in mano le redini del governo,
ma nella Camera dei Comuni non hanno una

maggioranza composta di loro amici politici, e
quella è una situazione nella quale il paese non
può restar più oltre, In conseguenza è digrande
importanza che i conserratorilottino per tutto

contro i loro avversars.
L'onorevole baronetto ha terminato dicendo

che il Ministero attuale merita la fiducia del

paese per la sua condotta alfinterno ed all'e-

stero.

FRANCIA. -- Si legge nella Correspond. du
Nord-Est:
Varii giornali hanno creduto di poter dichia-

rare apocrifo il dispaccio indirizzato da Berlino
al rappresentante di Prussia a Parigi che noi
pubblicammo l'altro giorno.
11 corrispondente dal quale lo abbiamo rice-

vnto e indirizza in proposito il telegramma che
se

otete mantegre l'autenticità del dispaccio
chevihocomumeato,J¾stachenemodifichiate
la firma. Alcune espressioni impiegate nella tra-
duzione possono criticarsi, ma 11 fondo e rigo-
rosamente esatto. »

- ßi legge nell'Indépendance belge:
La Pajrie crede poter contestarel'autenticitâ

deldispaccio col quale il Governo prussiano a-

vrebbe incaricato J signor de Solms, suo rap-
presentante a Parigi, di far conoscere al Gover-
no francese le ultime riduzioni operate nel suo
esercito e le considerazioni che le harmo per-
messo di adottare questa importante misura.
Ad appoggio del suo giudizio il foglio fran.

cese, &ce che il disarmo
della Prussia le venne

consigliato unicamente dall'avere esauriti i cre-
diti destmati alle spese militari.
Sapremo dai giornali tedeschi quale sia in

definitiva il valore del dispaccio in quistione.
Quanto alle osservazioni che essa suggerisce

alla Patrie esse dimostrano quale imbarazzo

debba OESerSi gTOvatO a Parigi dagli amici della
guerra di fronte soprattutto alla dichiarazione
del maresciallo Niel che la potenza militare

della Franc a ò formidahile e che per essa la
Francia è in questo momento l'unico arbitro

della pace e della guerra
È verissimo che il Consiglio federale non ha

voluto assumere esso la responsabilità di auto-
rizzare spese alle quali la Diets non aveva prov-
veduto; ma non si saprebbe negare che se il

gabinetto di £3e=Luo avesse creduto alla neces-

sità assoluta di fare questa spese per la salvezza
della Germania e di trattenere sotto alle ban-

diere i 120,000 uominí cite egli lascia ai rispet-
tivi focolari, ne avrebbe facilmente trovato il

mezzo sia convocando la rappresentanza nazzo-
nale, sia operando senza di lei, salvo l'ottenerne
un bili di indennità, come già fece in altra cir-
costanza.

Puussa. - L'AgenziaHavaspubblica la se-
gnente corrispondenza in data di Berlino, 12:

« Il telegrafo ci parla di una lettera berlinese
el Constitutionnel nella quale si constata che
la riduzit ne non indebolisce l'armata federale.

Questa assertiva è esatta nel senso che la Con-

federazione del Nord non è esposta, per effetto
della riduzione, a venir sorpresa da una guerra
che scoppi all'improvviso, a motivo dei quadri
dell'armata, potranno in caso di bisogno venire
completati, stantechè su tutto il territorio della

Confederazione il servizio militare e obbligato-
rio per tutti.
Tuttavia la riduzione ordinata dal re Gugliel-

zuo, prova in modo irrefragabile che la Prussia
non nutre progetti bellicosi, e che essa e con-

Vinta che nessuna potenza europea pensa ad at-

taccarla. Non c'è indebolimento, ma una vera

garanzia per il mantenimento della pace c'è.
Per la duodecima volta almeno la Posta di

Berlino annunzía laprossima visita dell'Impera-
tore e dell'Imperatrice dei Francesi a Berlino.
Noi nonabbiamo finora alcuna notiziadella voce
menzionata dalls Posta. Non desideriamo perô
meno che esso si confermi. Una tal visita sareb-
be un nuovo pegno della pohtica di pace che le
nazionl invocanD CO61 concordemente.

PRINCIPATI ÜNITI - Scrivono da Bucha-
rest, 14 settembre, all'Havas:
Il giornale l'Etoile d'Orient ha data come po-

sitiva la notizia che la Porta sia decisa ad occu-
pare la Ramenia e che sotto pretesto di pacifi-
care la Bulgaria essa concentri delle truppe sul
Danubio e prepari i mezzi di trasportarle sulla
riva sinistra.
Gli asserti delfEtoile d'Orien¢ provocano qui

da alcuni giorni delle apprensioni che sono aa•
che accresciute dalla voce corsa che i Bulgari
abbiano risalito il Danubio sopra navi estere.
-- La Presse di Vienna pubblica il seguente

telegramma in data di Belgrado 11 settembre:
Notizie sicarissimeannunziano chedallaparte

di Lompalanka, sotto Widdino, nuove bande di
insorti provenienti dalla Romania sono pene-
trate nella Bulgaria. E pascia di Widdino si è
messo tosto in campagna con alcune truppe
contro le bande medesime.

PERU' -- 11 Norning FOst ha il seguente 10-
legramma dell'Agenzia Beater :
I fogli di Panama e del Pacificonon sono an-

che arrivati per un guasto nella ferrovia che
partì da Colon.
Dei passeggieri venuti dal Perà dicono che

gli effetti del terremoto sono stati molto esa-

gerati.
La scossa fa sentita il 13 di agosto a Lima

alle 5 pom., a Callao alle 5, 45 pom., tra le 8 e
le 10 pom. furono sentite molte scosse minori.
Le navi da guerra peraviane efrancesicheerano
là stazionate presero l'alto mare. Nissano morì
nelle navi, ma molti mercanti furono danneg-
giati, molte mercanzie andarono in mare.
A Payta, città peraviana sui confini delPE-

quatore, furono sentite te scosse, ma nè vite
umane nè navi perirono.
Nei porti sulla costa tra Valparaiso e Callao

si temevano di forti terremo‡i quando giunse
colà Pultimo steamer che arrivò a Panama, pri-
mache partisse lo ßkannon.
Bisogna notare che le notizie di Callao che

porta lo ßhannon arrivano solo al 14 diagosto.
Si aspettano delle ulteriori particolarità in-

torno al terremoto del 16, annunciate da Nuova
York con la gomena.

Il 2'imes ha da Nuova York, 13:
Molte città, tra le quali Moquehua e Tacuta

(Perù) e Zacunga (Equatore) non esistono più.
Credesi che le vittime di quella catastrofe siano
da 25 a 30,000 anime
Una violenta mares, prodotta dalle acesse

vulcaniche, ha distrutto un gran numero di ba-
stimenti sulla costa, e specialmente il vapore
americano Frenonia.
L'acqua sollevata gettò ad un mezzo miglio

nell'interno delle terre il bastimento peruviano
America e il bestirgen‡o Chameenor.
Molte altre navi farono danneggiate grave-

mente.

La Corrisp. generale di Vienna riproduce da
un foglio di Praga l'articolo che segue:
Le assicurazioni ufficiose varie volte ripetute

che l'Austria fosse decisaa non legarsi con pes-
BHBO 80' Buoi rapporti coll'estero nel caso di
una guerra tra la Prussia e la Francia ed a te-
Berei in disparte dalla lotta per quanto sia pos-
sibile, hanno provocato un male inteso facendo
credereche in caso di guerra europeg il governo
imperiale conti osseryare una politica neutrale
ad ogni costo.
Il lagnarsi incessante della stampa prussiana

perchè l'Austria non solo rifinti di assumere ud
impegno qualunqup verse la Prussia ma anche
di promettere la sua neutralitå mostra come
sifatte ipotesi sieno gratuite.
iu una gueus claw amme le pwpuuluni e

presentasse le eventualitå di una lotta tra la
Francia e la Prussia agrebbe impossibile ad uno
stato così importante come PAustria e collocato
nella sua posizione di rimaner neutrale. Questa
verità non può al certo sfuggire all'uomo di
Stato che dirige la nostra politica estera. Non
si ripeterk I'BrrOTO ÖSI ISS. Gli StSÉÍ ReBÉrali
non servono che per l'oggetto dei compensi.
Se le apparenze nomingannano l'Austria man-

terrà il suo contegna riservato per quanto po-
trà; ma in un dato momento essa parteciperà
agli avvenimenti e farà tracollare labilancia po·
nendovi su tutto il peso della sua influenza. In
favore di chi? È impossibile determinario oggi.
L'Austria non prenderà consiglio che dai suoi
interessi ed agirà secondo le circostanze,
Quanto ai giornali prossiani che rimprove-

rano all'Austria di nutrire pensieri poco ami-
chevoli, noi dovremmo osservar loro essere la
Prussia che hirdettata la pace di Praga e che
ci ha disimpeganti dai nostri obblighi secolari
verso la Germania. Da un secolo, la politica del
gabinetto di Berlino non intendeva che a sop-
piantare l'Austria ed a (pglierle la stia posi-
gione in Germania.

Scrivono daBerlino, 9 settembre, allaFrance:
Il Foglio settimanale militare ha pubblicato

sull' armata francese un articolo moderato
il quale corrisponde esattamente agli appreze
zamenti che dominano qui nelle alte efere mili-
tari. Si parla spesso delle impazienze del par-
tito militare prnasiano, e ()ella pressione clye
esso tenta di esercitare sul re. Nulla di piig ine-
satto. Il partito militare in Prussia è certamente
più moderato di taluni personaggi dell'alta am-
ministygsione civile. Egli non si costituisce pa-
ladino degli eaaeggi del partito unitario, e sa-

rebbe da desiderare che I nazionali liberali cog-
BentiSSerO a gin iCare 10 0080 000 & $20 innta
calma quanta ne dimostra l'articolo che segue:
Fino all'anno 1866, ivi si dice, l'esercito fran-

cese era il solo in Europa che potesse gloriaras
di famose gesta. La Prussia nel 1848 e 1849 e
anche nella splendida campagna del 1864 non
aveva incontrati avversari degni di lei; la vit-
toria delluustria a Novara era stata oscurata
alle giornate di Solferino; in tal raodo l'eser-
cito francese era convinto della incontestabile
superiorità ena come disse il gen. Troclid, si
erano addormentati sugli allori. Ma dopo la
giornata di Koeniggraetz, Pacre parola di quel
generale e di altúdestò da quel sonno, e dadue

anni in Francia in tutte le sfere militari vedesi
un movimento straordinario; per l'energico im-
pulso del marescialloNiel,ministrodella guerra,
molto fu fatto. La nuova organizzazione, che a
vero dire non porterà tutti i suoi frutti che tra
alcuni anni, aggiunge alle forze disponibili du-
rante laguerra unsupplemento annuo di 70,000
nomini; tutto l'esercito ha il facile Chassepot,
che malgrado molte imperfezioni che gli scritti
militari francesi gli attribuiscono, ò un'arme da
guerrarimarcabile. 11vestiario della fanteria è
mutato ; il vecchio regolamento pedantesco non
è piil in vigore. A Châlons, come in altri campi
si cercano delle nuove forme di tattica
Nello stesso modo nella letteratura periodica

si manifesta una tendenza a mettere a profitto
per l'armata le esperienze della guerra d'Ame-
rica e della guerra di Germania. Nella marina
l'attività è egnale; sicostruisconoesicomprano
delle navi corazzate, si fortificano le coste e le
piazze della terra ferma; sulle torpedmie altre
scoperte si fanno delle esperienze in grande e

costose. Non importa però di vedere in questi
armamenti dei preparativi per una prossima
guerra offensiva, essendo che l'esercito francese
per le speso della spedizione del Messico, era in
parte caduto nel 1866 al disotto del piede nor-
male di pace. La potenzadella Prussia ed i rin-
franchi della sua organizzazione militare non
erano stati finora giudicati nel loro giusto valo-
re. La Franciavolendo mantenere la potenza re-
lativa dei due Stati,dopogl'ingrandimenti prus-
siani doveva mutare la sua organizzazione,.me-
gliorare il suo armamento pergaarentire requi-
librio delle forze o il mantenimento di quella
che crede sua superiorita.

NOTillÊ E FATTI DIVERSI
leri, come Tenne annousiato, la trasportato al-

l'ultima dimora la salma del comm.deputato Fdippo
Cordova. La solennitå del funebre corteo mostrð
quanto desiderio abbla laseisto di sh, in ogni ordine
di cittadial, l'illustro defunto.
Alle due pomeridiano la Compagnia della Miseri-

cordia trasportava la salma alla cappella in piazza
delDuomo: þrecedeva il corteoun drappello di guar•
dia nazionale colla banda musicale. I lembi della
coltre funerea erano tenuti daS. E. 11 presidente del
Consiglio de'ministri; dai deputati Giuseppe Mas-
sari, Seismit-Doda, dal senatoriDuehoquéo Mameli,
dai comm. Baeli consigliere di Stato e daLeavaliere
Carlo Fensi deputato, consigliere del municipio di
Firenze.
Seguiva lungo corteo composto della rappresen-

tanza della Camera, di tutti i ministri presenti a Fi-
renze, di senatori, deputati, consiglieri di Stato, pub-
blici funzionari e cittadini d'ogni elasse.
Compiute le rituali esequie, il feretro fu quindi

trasportato al Campo Santo della Misericordia, ove
il comm. Raeli, il deputato Massari e il comm. De
Cesare diedero con eloquenti parole l'estremo vale
al compianto trapassato.
-- Nel cenno dato raltro giorno elres gli acquisti

fatti in nome di S. M. il Re alla presente mostra di
belle arti,h stato omesso an dipinto all'acquerello
del signor Antonio Bignoli, soelo onorario delrAc¢ar
demia, col titolo: Umeiottolo.
L'altro ieri poi S. A. R. la principessa di Piemonte

ha acquistato un quadrodi paesaggio dei signor Fe-
derico Zimmermann di Ginevra, rappresentante 11
lago di S. Morits nelCantone (.rigioni, ed il piccolo
dipinto col titolo Ida leuqra, del signor LuigiÇrq;io
di Torino.

- 1.a fregata corarsataAmmiraglioSpiridoso varsta
oraaPietroborgo fa parte della nuova serie di navi
coragsate che acerescerà la gotta del liattico e cþe si
comporràdelle navi corassata a due torri Roussaika
e Tcharodicika finite adesso; delle fregate coraSERÊB
)(masPojarski e Astafraglio Lassrete, Tarate reaan.
temente; delle fregate corassate Ammiraglio Greig,
Tchiarchagoto eMinine.
La corazza della fregata Ammiraglio Spiridote, for.

mata da tig placebe, ha il pese totato di35,000
pouds (560,000 ebilog.).
La più grande lunghezzadella fregata è di 245 pie-

di, la più grando larghezza di 43 piedie la profondità
delÌa cala di Š3 giedi, a di 3,450 tonnellate.
Pra le navi attualmente in oostrusione la fregata

Minine la pitt grande delle nosíre nisove navldi ferro

nellate.
II Knias Pojarskië costruito con una batteria cen-

trale coperta da una corazza, saoondo il sistema del

laghilterra.
' Le trag2te Anotiraglio Lazareio eAsamiraglioSpiri.
doto avranno la prima tre e la seconda due torri se-
condo il sistema del capitano Keiz
La Knias Pojarrekisarà armata con otto cannoni

rigati in acciaio; l'armamento dette torri dell'Ammi-
raglio Lasarreç sarà di 6 eannoni di I5 pollici, ad ani-
ma itseia, e le torri dell'AmmiraglioSpiridotasaranno
armate di 4 pezzi dello stesso calibro.
Qaelle fregate, compres* Io macchine, costeranno

la Knias Pojarschi, t,994,340rubli; l'Ammiraglio Lasa-
reso 1,038,842 rubli; e l'Ammiraglio Spiridato, f ,026,000
rubli. (Messager de Croastadt)
- It riso è l'alimento principale del Chinesi. La

sola differeurs che esista tra i ricchi ed i poveri è
che questi ultimi mangiano del pesce e dei legami. I
ghiotti si danno il lassa di mangiare del e feste di
tardo fritte.

NelleprovinciemeridionalidiShantungoonsiman.
gia il pane, cui si sostituisce assolatamente il riso,
ma si fa una sorta di pudding con farina di grano e

frqtta qecche. Si fanno anche delle giocole focaccio
di riso e di farina d'orso.
I ricebi non mangiano mai senza un pezzo di ma-

isle arrostito. Le ora si fanno cuocere inchð non

sono dure poi si mangiano a fette.
I tendini di daino e le orecchie di maiale sono ri-

cereatissime. Si mangia pare una buonissima mine-
stra di vermicetti. Nel Fu-ehu-tu si trova il fardo e
de'proscigtti buoni come in Europa, almego stando
ai vlaggiatert.

I prosciutti sono mandati anche in Amerlea, ma
forsecome ouriosità. Dicesi ehe l'arte di fare i pro-
sciutti fu portata nella provincia di Fa-chow-tu da
un inglese or son dodici annL (Patrie)
- Pare che la regina Vittorianog trovasse la do-

menica in lqvizzera quella pace tanto cara agl'Inglesi
il Biorno del Signore. Nelle adiacenze della villa
giocavano continuamente alle bocelo, e slecome le
boceie svlygere gono enormg gre dg igogt il rulle
perpetgo di no tamburo.
La regina, noiata,domandò che quel gioco cessassela domenica, e furono offerti 2,000 franchi come in-

dennità agli albergatori. Ma ¶uelli non vollero accet-
tare l'ogerta della regina. (Constinationnel)

-§'ultimo battello della Indo-China ha portato a

Suez 1 membri dellamissione cheha stasilato il corilo
del Me-kong e del IIsog-tse-kiang.
04el staggio fatto per la prima yg\ta è dyggg dge

anni e mazio, per il qual teWpo non sí ebbero noti,
sie di quei coraggiosi esploratori,

Facers parte della missione Lagrèe, capitano di
fregata, mortosul puntodi arrivare a Shanghai, on
luegotenente di bastimento, un' insegna, due me-

dica e dei sottontaciali.
La spedizione rimontð in una scialuppa a vapore

tutto 11 corso del llame Me-kong ino al luogo ove

non è navigabile, ove fu costretta ad abbandona-
re la sclainppa perarrivare allo IIang-tse.klang. Da
quel momento gli esploratori sono statlassalitt dalle
più varie e strane vicissitudini. Avevano dovuto la-
sciare i viveri nella scialuppa; dopo qualche tempo
avevano i vestiti la pessi e non avevano scarpe. Co-
strettiatraversare del padull, non saperano come
fare per liberarsi dalle mignatte ; mangiavano solo
riso ; spesso poco è mancato che gli abissati non li
massacrassero; inalmente dopo inauditt patimenti
i viaggiatori sono arrivati a Shang-hai, dopo aver
perduto qualche tempo prima il lorocapo.
I.a relarãonedi quel vil5mio unico sarà pubblicata

percura del Ministerodella marina. (Id.)

Il Nuove Gloraale 111astrate ha veramente con.
quistato il primo posto comenel favore del pub-
blico, così nella stampa italiana, in questa spe-
cie di pubblicazioni illustrate. Gli editori hanno
bravamente risoluto il problema di un giornale
illustrato elegante, ricco di incisioni e disegni,
ciasenno de' quali è un finissimo lavoro d'arte,
ad an prezzo che è veramente il mínimo posai-
bile - 15 centesimi il numero. - Abbiamo gia
lodatoquesta interessante pubblicazione,edogni
numero che viene in luce conferma sempre piik
la giustizia delle lodi; citiamo i due ultimi an-
meri, 20 e 21, i quali coi disegni della celebrata
statua del Vela Napoleone esorente, del nuovo
uniforme proposto per la fanteria if•¾•nn, e il
ritrattodel nuovocardinaleBonaparte, mostrano
come il GIORKALE ILLUSTRATO sappia aggian-
gere agli altri pregi quello par prmorpalissimo
dell'attualitå deße allustrassons.
R Nuovo GIORNALE ILLUSTRATo ben può

dire che il rapido e bnllante suo successo è pie-
namente ginatificato.

ISTITUTO DEI CIECHI IN MILANO.
AVVISO DI CONCORSO.

Nell'Istituto dei ciechi in Milano sono vacanti
due posti di fondazione governativa per istru-
zione e mantenimento di giovani ciechi, e pei
quali è aperto il concorso a tutto il 20 ottobre
prossimo venturo. .

Le istanze dovranno essere dirette al Consi-
glio dell'Istituto e contenere:
l' La fede di nascita da cui risulti che l'edu-

cando o la educanda abbia compiuto gli anni 8
noa oltrepassato i 12;
2' Ladichiarazione del municipio del suo co-

mune che provi la cittadinanza italiana, e che
stabilisca.la condizione dei geni se vivi o
morti,,e lo stato personale della ·

3• L'attestato medico, vidimato dal daco,
sulla cecità completa dell'alliero o dell'alliers,che dovrà essere di sana costituzione fisica, da
huon sviluppo intellettuale,gia faccinato ostato
soggetto al vainolo naturale;
4' Il certificato di buoni costumi, rilasolato

dal municipio;
5• La dichiarazione, in bollo da cent. 50, dei

genitori o del tutore, garantita da persona do-
miciliata in Milano ebenevisa al Consiglio, di
ritirare fallievo o l'allieva dallo stAbilimento
quango per ingapacità od altro dovesse esserne
lícenziato,ancheprimadelcompimento del corso
di istruzione il quale à di circa otto anni,
afilano, dalConsiglio dell'Istiteto de'etechi, il

5 settembre 1868,
per il Prpridege l A. Pussa Consig.

Visto, il Direuore capo di divisione:
GEMELLI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

Parigi, 17.
Situazione della Banca. - Anmento nel te-

soro milioni 10 2(3. Diminuzion•9 nel ng14erario

2 4t5; nelportafoglio 13 d(5;nelleanticipazioni
1¡¿; nei biglietti 2 IIS¡ nei conti particolari
26 315.

Chiusura della Borsa.
16 17

Rendita francese 3 /, (o. s.) . 68 75 69 02
Id. italiana 5 •/4 . . . . . 51 60 52 -

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.401 - 408 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .215 25 217 50
Ferrovie romane . . . . . . . 38 50 89 -
Obbligazioni. . . 95 -'- 96 -
Ferrovie Vittorio Emanuele . 43 50 43 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . - - 187 -
Cambio sulPItalia

. . . . . . . 7 */4 8 -
Credito mobiliare francese . .272 - 275 -

Debole.

Vienna, 17.
Cambio su Londra :

.
: . . .110 50 116 25

Londra, 17.
Consolidati inglesi ; . .

. . . 94 'la 94 'Is
Vienna, 17 (ritardato).

La Estora Blampa Abero ementisce la voce
corsa d'un abboccamento fra lo Czar e l'Impe-
ratore d'Austria.

Parigi, 17 (ritardato);
R CON8tiŠ¾ii0NNelÎBierpreta azianiiO in 80880

pacifico il discorso del Re di Prussia

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 17 settembre 1868, ere 8ant.

E cielo in Italia continas ad essere in gran
parte nuvoloso. E barómetro è salito di2 mm.;
trovasi circa nells media. Spirano venti di nord-
ovest di varia intensità; ilmare ð cahno. B ha.
rometro abbassa nel nord della Soosia , nel
nord-ovest deh'Irlanda,e rapir1••Anf«nella3ta-
nica. E cielo à coperto nel nord e nelFovest
della Francia.
Pare che il tempo tenda adesser enttivo nel

nord-ovest deR'Europa.
OSSERVAzlONI METEOBOLOGICHE

falte ndB. Musedi 3Talos emoris maturaledi kTresse
Nel giorno 17 settembre 1868, > a

ORB

Barometro a metri 9 satim. 3 pp72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm .. ..
sero........ 755,0 756,8 764,7

Termometro eenti.
grado••••••• 19,5 25,5 i9,0

umidithrelativa
.. so,o go,o •;o,g

stato del eielo.
. . . sereno serene serene

e unvoli e navoll e antall
Vento (direzione . . 80 O

, O.t forma . . . . debole debole debole

Temperatura - a••= . . a . . . . . + 260"
Tapmatura minima. . .

. . . , , . 4-ig,s
a mella aatte¾i i8 settembre. # f6S
Ptoggianelà notte

. . . . . s . . . mm. 3,0

SPETTACOI.I D'0GGI.
TE&TRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazionedelPopera del maestroDe GÌosa:Das
Checeo- Ballo: Œimpia.

POLITEAMA FIORENTINO, are 8-La Com.
IngniadrammaticadiT.Salvinifagpressäfa:
Galileo.

ARENA NAZEONALE, ore 8 - La dramma-
tion Coanpagnia di A. Stacchini rappresenta:
La denne in eeCONÑ¢ Meggg $p . .

resto personale.

Tuscasco Baxxxals, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI CO3DIERCIO (Bresse 18.settendre 1888)
aossun sms man, usa ransamo

- V A LOR I .........

LDLD LD

Bendits italiaan 5
. . . . god. I luglio 1856 56 10 56 a

Imifr. Nas. tutto 5010 ub. I apr. ISOS 77 60 77 50
Bendita itauans

. . . . . .
» 14 37 · 86 se

. aui beni . 5 Ufo a 82 53 82 80
Fërriere 5

. . . • I luglio 1868 48 e a a a

galTesoro1849 p. 10 > id. ISO a > • a

AzionidellaBanesNas. » I genn.1868 f000 • • 1450
DetteBaneaNas.Begnod'Italia a l luglio 1888 1000 a a a a

Ossuadi soonto Toscans in sott. • 250 a a a a
Banos di Greditoitaliano. . . . • 500 a a a a
Asioni del Credito Nobil, ital. » » a a a

ObbligazioniTabacco 5 0¡O .
.

> 180 a > a a
Asiomdelle 88. FF. Romane.

. » 500 a a a a
D oo

I n .50l0 (Anti 500 252 a a
ObbL5 SS.FF.Centr.Toso. >1Inglio1868 500 * a a e

delle suddette
. .

» 5001 e a a a
Obb delle88.FF.Bom. • 500\ > > > a
Aziom

.
SS. FF. Lirar. » I luglio 1868 420 m a

b lig a o
m mi00

Dette
.....•••••••.. • HO a a a

Obblig 50¡OdelleBS.FF.Mar. a 500 m a a a

Obbug. 8010 deBe detto . . . . •1 a 1868 500! • a a
Obb. dem. 6Ol0 in s. comp.dil2 > it. 505 a a a

Dekke in serie plee. . . , y id, zy ,
Dette m sent r,pa comp. • Id. 506 e a a

Imprestito, comge 5 010 ob¾L • 500 m a a
Detto m mottoscrisione • • • • • t 600 m a a a
Detto liberato•

• • • • • • • • • • 500 a a a a

italiano in piccoli passi. . •11.glio 1868 a . . .
14m ........ .Isprileless . • 4 a

Obbl. e del Monte dei Pasebi 5g . .
500 a a a

CAMBI L A CAMBI L

Isvorno . . . . . 8 Venezia er. gar.. æ

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 80
Torino . . . . . 80 Ambqrgo . . , , 90

50g0 56 05 - 07 % - 10 - 12 % per ône corr.

56 15 56 (0 a a a
77 60 77 50

D caxBI L O

die. •••••.30
Ato•

• • • . . . W 27 25 27 20
•

4 . avista 108 40 108 25

....so
d'oro.

. . 22 74 1
aussiog

n eibe sindses: M. Ilmans Tm,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N. 284 - Venerdi, 18 Settembre 1808

Citazione per pubbHel prociaali. I Schipanie Moneada e Tommaso Schi- rappresentare a loro spese da un se- Attenoché pei convenuti resti o no gnora Solia Galeotti vedova principes- riandosullacansa: - 2*Dichiarareces-0 delli dell'Oratorio di
, pant di lei marito ed nutorirzante do- parato patrocinatore. - Si e percio la statuizione suddetta, quando non sa di Trabia ne'nomi la istanza pel Nata qualunque pretesa sussidiaria RSan di PalermoAd istanza del coniugt baronessa miciliati li priœi due in Napoli, e gh ehe ademoiendosi col presente, per giustificano per come non Launo giu- defunto Gmssppe LanzaSpinelli prín- obbligazione d I attori quali raf- | 13.Signor Emmannele Orlando ggiCasimira Martino Valdina e cavalier altri in Catanzaro, nella qualità di tutti gli tifatti di dritto, alle disposi- stif:cato le loro mal fundate deduzioni cipe di Trabia -nella persona del si- presentanti il n Tommaso Marti- defunto, lla

uigi Atanasiomaritogautorizzant" eredi della signora Giovanna Moncada tioni dell articolo primo del decreto che di altronde non potranno giam- gnor Fabrizio Alliata, e consorti, la no, e costui possesioredegli stati di dora di Cat
ora prmelpessa

qmuale ered b a'a in Schipani ch'era stata citata in gi transitorio del 30 non•mb'e 1865, per mai giustincare, esse devono respin- istanza pel defunto Enrigo Alliata - Rocca Valdina al pagamento di tutto 14. Si oor Domenico Cardullo pel
pa m e dizio tanto nel di lei nome p parte degli istanti conaußl Martino ed gersh nelia persona del signorGiuseppe Pe. le soggiogazioni downte si convenuti signor principe di San Cataido
vatoreMartino,domiciliatiin Palermo che nella qualità di erede del Atenasio, restano citate le parti e le Attesochè le domande degli attori rez nel nomi la istanza per la defunta per qualunque causa,ed imposta sus- 15. Si nor Alessandro Canairraro,
Ai termma del decreto emesso dal Gugheimo Moncada duea di San Gio- rappresentan2e di sopranominate a spiegate con la citazione principale GiuseppaBonanno - nella persona dei sidiariamente sui beni feudali fide¯ i de unto, pel sig. Salvatore Glu-
tribunale civile di Palermo, sezione vanni, marchese Francesco Rufo qual comparire in via sournaria, stante sono state sviluPpate con atti susse- signori Federico la istanza per la commissati eni di dritto successe il di Belsit defu
seconda, nel di 27 Inglio 1868, esente padre ed amministratore dei mmort l'interesse della pubblicaamministra- ( guenti nel giudizio, ed in ultimo con estinta contessa Vdlalta - nella per. detto fu don Tommaso hiartino, e ciò smo duca o, pure ato.

di registro,cheautorizzò nella infra- ed eredi della madre Lucia Grifeo e zione, avanti il tribunale civile di Pa- I le conclusioni intimate a'30 maggio sona della signora Gaterina Palummo stante l'avvenimento della ripresa ed 16. Signor Antonino 1tlorgavi pelde-
scritta causa la citazione per pubblici Moncada, e conte Benedetto Grifeo e termo, nella sezione dadeslAnarsico- 1863 furono spiegate le domande qui Rema la istanza pel defunto Giuseppe abol.zione dell'ufficio, e del pagamen-

funto signor Giuseppe Ugo marchese
proc'ami, con doversi motificare la ei Moncada altri eredi del detto signor me di rito dal presidente, ed alla appresso contenute, salvi come di ra- Palummo - nella persona del signor to in utilità dei creditori del valore deHe Farare.

tazione m Palermo al direttore del dbca di San Giovanni domíciliati in udienza del giorno trenta novembre gione, ogni altro asiinppo, aggiunzio- OttavioGravinaprincipedíRammacea, in compenso del prezzo che giusta la bad7. Signor Giacinto Palermopell'ab-Demanio, ed al conmgt Carmela Lima Napoli, ed 11 secondo anche in Paler- mille ottocento sessantotto, ed io altri neemodisca, e consorti, la istanza per la estinta pattuizioneecondizione contenutanel N
essa del Monistero della Badia

e barone Francesco Patti lo che è
mo per elezione in casa det eavalier giorni di seguito at bisogno, unita. Ritenuto ogni altro messo di fatto e signora Marianna Beceadelli in 6ravi- permesso Vice Regio, e nello atto del gdi Palermo.

stato pratisato e previa la infrascritta Calvello - Marianna Moncada Bajata mente al direttore del Demanio di di dritto; na principessa di Rammaoea - nella 1589 dovea impie roi,tome fu impie¯ h
ignorAntoninoSantonocitonr

diebtarazione eprotesta relativamg; duchessaveddradi Pietratagliataquale Palermo, coi coniugi Carmela Lima e Gli istanti chiedono che piaccia al persona del sig.Goglielmo Schipani,e gato, in riscatto Ëtutte le soggioga t'Acorr i del Monistero dei
te alle riassuosical diistanza: R madre e legittimaamministratricedes barone Francesco Patti debitamente tribunale: t• Preliminarmentedichia- consorti, la istanza introdotta contro stoni costituite in occasione alla com 19 Santo P defantodichiarato si signori Nicolò Galletti figli minori, eredi dello estinto Fabri- citati, per dichiararsi le riassunzioni rare riassunta nella persona del di- la signora Giovanna Moneada duches. pra dell'tflicio istesso; come altresi cavalieri And A ton È-
principe di S. Cataldo, e oav. Baldas- slo Allistaduca di Pietrataghata, mor- d'istansa e procedermi oltre nella can- rettore del Domanio di Palermo la sa Diana nei nomi - nella persona stanteloesperimentovolontariamente erto dei

m on-

sare Galletti, domiciliati in Palermo, to nel corso del giudizio; e cavaHer sa. - AII'uopo delle riassunzioni di istanza che trovavasipendentecontro detta signora Marianna Moncada du. fatto da tutti i creditori sul capitale
up principt .

ed EleonoraGalletti vedovagri Giovanni Alliata,come eredi e rappre. istanza si dichiara e protest:1, che 1|i rappresentantilseguenti corpi me- chessa vedova di Pietratastiata net i detto officio, e l'approvazione del-
E stante che per quanto trovasi

sa di Patsszolo domiciliata in sentanti del fu Luigi Alliata e Monaa. stante la riunita contumacia, di cui i rali esistenti un tempo in Palermo, nome la istansa introdotta contro lo 'annua rendita perpetua della Real npita presente causa com into e glu-

tutti q i igli ed eredi della da, e della fa Maria Teresa Allista e per legge si conservano gia tietti, I cloë: convento di S. Domenico, casa estinto Fabrizio Alliataducadi Paetra- soreria di Sicilia in onze 1300 leato deve procedere pe convenuti

madre era Concetta Platamone Moncada domietliati in Palermo - si- non si ha obbligodieltazione per rias. e chiesa professa della Compagnia di tagliata -nella persona del marchese ri a lire 16,575 annuali rappresen•
tutt n solo pirocuratorealoro scelta,

morta eorso del indizio, e di più gnori Giovanal, Agatina e 6iuse ina sunzione d'istanza per le morti che Gesù, monistero di S. Maria di Mon- Pietro Ugola istanza pel di lui genito. Lante detto capitale eclle scadenze a fatto, plu anzmno, si avverte

con tal salità ed il etto Nicolò Gal- AIHata 6ood nella ualità di 0 i ed non siano legalmente denunziate.Ep- Levergini, cretorio di S. Fdippo Neri, re marchese G•useppe Ugo - neda ntare dal primo settembre 1819 non il
e ove cessassero daltLoro funzioni

letti ane e rebè unodegh eredi del eredi del fu Giovann Alliata eM nea- però le citazioni per le morti che sa monistero di Monteoliveto sotto titolo persona dei detti signori Gandolfo la iche per tutte le conseguenze giuri-
a

re signor utonoe to e

fuMiehele IstainaneeMoncadsprin¯ da, domiciligti in Palermo -signori sono potate privatamente conoscere, dellaBadlaNuova,monisterode'Sette istanza introdotta contro la signora diehe derivanti dall'avvemmentoan- a oeinatori-ce Ituit le

elpe di Iarderia, rappresentanti in Emmanuele Lucebesi Palli principe agli eredi dei quali si è potuto rio- Angeli, e tuonistero del 58 Salvatore, CaterinaVanoneel -nella persona del sidetto per parte deB'erario e det 10 parti non convenissero nella sceltala eredità del fa FrancescoPla- diCampotraneo,Bianca Luochesi Palh traectar notizia, non che la citazione e qualsiasi altro corpo morale del signor Antonio Tedeschi e Lanza la testë eennato fatto dei creditori come di un solo, il recuratore unico che,
one conteSant'Antonio - Antonino vedovaduchessa di Monteleone, Ma. a tutt'altre persone che fossero eredi compartimento di Palermo soppresso istanza introdotta contro il testè de. da tutfaltri loro fatti, ed infine per come il iù anziano, deve rocedere

ed Andrea Mon , e costui tanto rianna Lucchese Palli in Monroy e di parti morte note, e di parti di cm avente interesse; e nella persona del funto principe Giovanni Lanza - nella tutte le ragionidette,e chesi potran' per tutt è il signor Francesco Pa-
nei pome ual tutore da° 6iuseppe Monroy conte Ranchibile di si ignora la morte, è un di piu per direttore del Demanio di Messina la persona del signor Gaetano Pilingeri no spiegare, o risultanti dal fatto e salvo agli eredi Ca franco
tivo deDe nori Adet de,Eugenia ed lei marito ed autorizzante e con qua- esuberanza di cautela, insistendosi ad istanza introdotta contro quel moni- principe di Satriano la istanza per la

dal dritto. 3• Dichiarare che sin dal '
resentare a loro pese da

AntoniettaMontage agile ed a lunque altro titolo possa appartener. o al uopo eper tutte le conseguense stero del Santi Paolo e Vincenso Fer- estinta di lui madre signora Agata primo settembre 1819 furono insussi- na pa a colare procuratore, che at-
del in BernardoMontapertomorton 11, domiciliati in Palermo, Rosalia d risulta, negli eretti della contama- reri, e qualunque altro corpo morale Moncada non che r la defunta Gio- stenti ed in ogni modo restarono pa- tualmente è il signor Giuseppe Za
corso del giudizio, tutti rappresen ueehesi Palli e cavalier Gennaro P¡. cla riunita. -E ritenuto che la sen- del comnartimento di Messina so#- vanna Moncada pr cipessadiPaternò ralizzate e prive di efetto ed ineser pulla. Cið sotto tutte le proteste e
tanti la eredità delin Salvatore Mon· goone di lei marito ed autorizzante tenza sopramenzionata del 20 set- presso,che abbia interesse. Ed altresi - nella persona del marchese Antonio cibili tutte le iscrizioniipotecarlepre- serbe di fatto e di dritto in am la
dapertoptincipe di Batrada!! ris tti- domiciliati in tiapoli, Adinotto Lue. tembre 18¾i preparatoriamente pre- per quanto oceorre, e salvi gli eKetti Foreella la istanza per la estintasi- se dai suddetti convenuti tanto nella forma. 3 16
vopadreed ava, damielliati in aler chesi Palli datea dalla Grazia figlioed scrisse che attori e convenuti oomu- della contumacia riunita, e senzapre- gnora Rosalia Migliaccio vedova mar. conservazionedelle ipotechedella ro-

mu . Nicoló Placido Lausa conte del erede del fu Ettore Lucebes! Palli nichino ne'modi di sito i documenti giudizio di essi, ed a maggior cautela, chesa Forcella - nella persona dena vincia di Palermo quanto in la 3012 Estratto.
Sommatino, cavalierl Ercole, ignazio, tanto nel di lui nome proprio, che su cui fondano le rispettive domande. diobiarare riassuntanella persona del signora Fortunata Nasta e consorti la della prov. diMe a caricod sud-
Emmanuele, snoordotiSalvatore e 00 rappresentante la quota ereditaria Attesochò questa statuizione pre- principe di 5. Cataldo e consorti la istanza pel defanto signor Salvatore dettobarone D.TominasoValdinaMar- Mediante decreto del sig. car. pre-
tavio Lang, Beatrice Lanza e Lucio del doute Alessandro Lucchosi Palli, elsamente perquanto riguarda gli at- Istanza per la deinnt2 signora princi- Giusino duca di Belsito - non che di. tino, e dei suoi igli ed eredi sopra la fatto della provincia di Firenze del di
Mastrogiovanni Tassa colite Almerita domiciliati in Palermo -coniugi Pran. tori è inopportuna, e non devesi te- pessa vedova di San Cataldo - nella chiarare riassunta in testa di tutt'al. baronia di Rocca Valdina, e sopratut. 24 agosto 1868, da registrarsi nel ter-
di lei marito ad autorizzante, Fran¯ eesca Lucebasimarchesa Orinoloqual norne conto, ed in tutti gli eventi de- persona del detto signor principe di tre persone,che siano eredi e rappre. t'altri di loro beni in generale chesi mine prescritto dalla legge, fa auto-
easeo Lanza prineipedi Scales, cava iglia ed erede dello estinto Fran. Te revocarsi; 8. Cataido e dei confusi Lima e de sentapte tanto di dettepartiindicate rolesseroerederesussidiariamenteob- rissata laoccupazione di uno stabile
lleri Corrado,Manfredi, Blasco ed Er- eesco Lucchesi Palli e cavalier Carlo Attesochè gli attori han fornito le Visart l'istanza introdotta contro il come defonte, quanto di talane altre bligati al pagamento deRe soggioga posto in F in Chia l
adsto Lanza S nelli, signora Soña BignonedelOmrrettomarcheseOriuolo foro giustineazioni senza pregiudizio principe dí Larderia - nella persona delle parti che r avventura si cro. zioni una voltadovuteniconvenutied

Irenze in v ra a na-

Saleditivedoen. di Trabia domiciliati in Napoli; e tutti li detti per altro di fornire in corso di lite, del signorAndrea Montaperto nel no- vassero morte ne corso del giudizio, Itn difetto degli introiti e proventidel-
mero civico 83, spettante al signor

nel nome pro ans degli ere signori Luechesi Palli tiella qualità di come per legge, tutt'altro che potesse me la istanza per lo estinto rlocipe la istanza che trovavasi introdotta coi |l'oficio dimaestro notaro ed archiva- 61aseppe Francini, rappresentato al
di delmarito useppe Lanza eS igli ed eredi dei defunto principe di

essere opportuno nel loro interesse; di Raffadali - nella persona ella si- di loro rispettivi autori - B pronun- ,

rio dell'abolita Gran Corte principal. catasto della comunità di Pirenze in
nelli morto asi norso di giudizio e 01rsp"franra ultfri intriln Tr. monteobbligato. 4• Ordinare che i sezioneE, particella di numero 244,
q madre e le tima amministra" deseni eLanza qual i lioadottivo ed cuuselvatori delle spoteehe delle P articolo di stima 139, espropriato per

,R.BrBE P.&-:. li' EMER I EBWT2. J'EE4'FEAM en o a

nel di lui nomeproprioebenella qua- cesdo Paolo D'Amteo di'lei inarito ed ROMANZI FIRExzE Tonxxo DESCRIZIONI idel convenuti. 5° Dichiarare al biso- sorie, dichiarata operadi pubblicauti-

litå di padre e legittimo amministra- autorizzante, la prima comeerede del igno che la obbligazione i tecaria lità col Reale deereto del 20 marzo

tore dei di lui agli minori, proerenti marchese Bernardo Melia, marchesa lattisti, lievelle Tla del CasteBattle, 12 Via d'ABgemmes, 5 e IllustraziORI
,
assunta dal fidecommesso i tosu- 1865; e ciò stante il deposito eseguito

coll'estinta si6eora Stefania Notar- Rosa D'Amico in Calcagno e marchese e Aleilig§ 111 fatsi e Ÿg l¡ gli stati feudali di Rocca dina, si nella cassa dei depositi e prestiti
bartolo, e tutu quah eredi e rappre- Vincenzo Caleagno di lei marito ed era un'obbligazione sussidiarla ed in presso la Direzione del debito pub-
sentanti lo estinto Gaetano Alfonso autorizzante, quait attri rappresen-

-
- mancanza ed m sufficienza dei frutti M F

resentan Áe neip le Rh do ei t ind f ma Ortists ŸeÌitica Cril2ta ÛitlÌižiaria l'oflicio e tutt' ltr n rop
co e I mport

bla sËnlore signor Giuseppe Lanza, Pietro Ugo marchese delle Fasare ipo s ËË1 rare cessata e nonpiù Francini liquidate in Iire tredicimila

domiellisti in Palermo - parrono Bar¯ nella alità di iglio ed erede del di e attuabile la obbligs2ione assunta col- ottocento sessantasei e centesimi 92
tolomeo Faja, avvocato SaverloBondi* 191 tore marenese don Giuseppe l'atto del 25 agosto 1797 presso notar dalla perizia e stima giudiciale del

e gladice del tribunale di Palermo tes defunto, domiciliato in Palermo don LorenzoTestaferrata (i Palermo, signor ingegnere Francesco Menici
Carlo Areidiscono, idecommissari del - signor Staseppe Pompejani diretto- i ratificato p gli atti di notar Pernice del 6 giugno 1868.

Pe n n
Deman della

n
vn aædi n dover e La suddetta somma di lire tredici-

Paolo erede e ra presen presso do n tero pdet Santi Carlo e
lire 5482 50, 'acreditori per distri mila ottocento sessantasei e cent. 92

die d
P -

eVn Ferr dalesna,equal UNIVERSALE deelo n neopainaet r t av

Ilpiù interessante, il più completo, il più a buonprezzo dDd cohm s prda pro o ec

sahte do Wiiatlin Bologos - Fabri- Bonura vedova del marebese Perdi Un anno L. 8 - Un semestre L. 5 - Un Trimestre L. 3. remar oge upÊ$1Ët not ed etretti voluti dall'articolo 64
sin AÈlataeMoncada prmelpe di VB- nando Ballaroto qual madre ed ammt. ritto ne'creditori alla reezione del

della legge de'25 giugno 1865.
lafranca, cavalieri Alessandro, E e nistratrice dei di costui figli minori, Wn mmmere separate eent. 14. frutti degli stati, e quin sem re ces Dott. Leiel Lucra

el l o, eer
ed Isid eBa tra EdglinË1aa i Dal 1•maggio al 31 dicembre 1868 I.. 6. -- Le inserzioni cent. 30 per ogni linea• sata la can p lin Ëbbliga- proc. della comunità di Firenre.

4 del loro fr te arico morto n n artenico - a gnora paterina non- Lapubblicazione delNuovo Giornalelllastrate Universale cominciò il 26 aprife 1868. u dedotta nella pr enetre 3013 Estratto.

Ab te I ida ed del at t to n o op al mona a dinŠmeri c tu no le por anue Mi da derit o A ut 0 a i o
Mediante il decreto del signor cav.

detto fu Enrico Allista, domiciliati in che quale erede della signora Gio La Strada Ferrata s 1 Moneanislo ocomotiva Fell-I Reali PrincipiUmberto eHar- gnando, ritenere, e se sia d'u 1prefetto della provincia di Firenzedel
Palermo - Eddakdo Militè lo ed Allista vanna del Bosco e Moncada vedova gherita di Savoja - Daniele Manin - Chiesa di San Marco in Venezia - La via Lenné dichiarare, che la obbligazione e I di venti agosto mille ottocento ses-
listone idi Pasqttasia a tagna, & principessa di Paternó, domtaillata in . a Berlino - Re Teodoro d'Abissinia - LeMagona di forsig aBerlino - Ministero Un- pagamento delle onze uattrocen- santotto, da registrarsi nel te
valier Enrico, Giovanni, meenzo e Patermo . gignor Ferdmando Portlea ti gherese - Una sèduta del Parlamento della Germania Settentrionale -Oratere del Ve- to trenta pari a lire 5Î82 50 an- seritto dat

mine

Marietta Militello ed Allista, quali al" domieniato in Napoli - signori Corra- g savio durante Perazione del 4117 dicembre 1867 -- In statua di 0etare Augusto - Il nuali, assunta col detto alto fu intui-
pre la legge, fu autorizzata

gri eksilli del detto'env. Allista, dai" do liontada principe di Pate n4 * A castello di Gödöllö in Ungheria - Lanuovastazione centrale della ferrovia inTorino . tiva e corrispettiva alla cessazione
la occupazione di un kaffeaus con

adati la Castroglovanni - Agata em Marianna Moncada vedova duchessa
-- Alessandro II im ratore il Russia- Re Luigi I diBaviera -Luigi II re di Baviera dell'amministrazionedegli stati oper- piazzaletto ad uso distudio di pittura,

cada•! pdAtliata, e 6Insep M¯ di Pietratagliata quali Tigli ed eredi 0 - Sulle Alpi: AvolŠlo cacciatore - Il granduca Costantino di Enssia a Pawlowsk - cozione det frutti di essi da parte de¡ una loggetta,una casa, un'edicola,due
delU¾tids Adragna qual ge e legit del loro gemtore Pietro Moneada e Tipi di fanciulli alla scuola - San Giovanni in laterano - Sir John Franklin - La creditori, ed in corrispondenza del- ponti sulla gora dei Renai, ti
timo amministratore del di Ini iglio Beensdelli ¡kincipe di Paternò morto Camera del Rappresentanti aWashington- Permata di trappe francesi dirette al cam" l'esistenza.di rendite annuali da un bosehetto

un por co,

En o Beeendeui edbliistasitri ere- nel corso nel giudizio, domiciliati in g O
po di ChAlons - Illuminazione della via Dora Grossa in Torine - Battesimo della neo-

•
ce irsi. 8* In i e Itape e la passeggiatasul mu-

di dètto eär. Ebrico AUlata. domi- Palermo - signor GaetanoFilangeri e U nata arciduchessa d'Austria a Buda - Abbigliamenti estivi - La statua equestre di e $iehiarare in re eh etto con-
raglione che divide l'Arno dalla gora

cNiag - Benedetto Mante" Bloncada principe di Satriano tanto Vittorio Emandele in Firenze - Lo spesalizio deiBeallPrincipiin Torino-Un giorno tratto stipulato tra il defunto barone
dei Renai; bem tutti annessi ad un

gaa ed 111ata e til Gangi ed nella qualità di figlio ed unico erede di mercatonelPAndalusia - Beniaminobigraell- La cittadella di Belgrado -Il Bat- D. TommasoValdina Martino,ed i cre- palazzo con 6iardino ed annessi posto
Oliva Mantegua i oss o signor della madre signora ata Moncada, taglione Sacro - Strada ferrata delBrennero - I bardotti del Po• ditori soggiogatarii per gli atti di no. in Firenze in via dei Renal al numero

le a no as o

so o biorn d prinnei s Nel sesto numero oltre alla continuazione del Racconto Maria Haneini si inco-
tar duon rennz Taestaferrakdi Pal elvico 2, rappresentati al catasto della

eredi della estinta G vanna Alliata Paternò, morte entrambe nel corso minciò la pubblicazione del romanzo storico originale italiano: cate per gli atti di notar D. 6iuseppe
comunitàdi Firenze in sezione Cdalle

5|T'. «"it . 7.2 '.MtA°. 'Ne'","d n gg
Ig ulo Pernicea da C afaltar d

p I di namero i945 9
,

co Allista, dothfalHatiin Palermo -si- selmo Fatta e Gregorio Fatta,parroco V-Ti e,,,, EFFERERInl § ,,4 barone Valdina
19712 e 2025, artleolo di stima 1057,

norFraneef o EnOToBquabho e dote P uale hjello, e sotto aiantro Giu
-- FIRENZE E VENE!EIA -- Martino, e per una causa falsa,ed in 1058 e 1032 in parte, 1059, 1225, 1222 a

e d i mr
e Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direcione del Nuovo

Miraie,
od pi nrd

a o

n f e t o

zio, 'emr
nu diur entri GiornaleIllustratoWatwersale, Tipografia Exam Bom -- hievielli

d llo at
ilPon 11 as abu nN

presehtanti el papitano SalvatoreBo- se Enrico Foreella per la intermedia Eirente tilicazione di tali baronie avverstasi colò, facente parte dei lavorl occor-

nanno, doadli tiin Palermo - signor personsdella signora RosollaMigliae- nel 18tt,dichiarare risointa e quindi renti per l'attuazionedel piano rego-
Antonino Fegericoe steVf!Iafta, Giu- cio vedova marchesa forcefia morta rimasta senza eftetto la so raddetta latore edilizio di questa città di Fi-
seppa ertoomedova - nel corso del sindisto, domleiliato in Affiso IReaste. Eitte, prossimo, a ore dieciantimeridiano, a obbligazione ed in o icaso totico, renze, dichiarata opera di pubblica

Î·9J°"Â'ËÊ°a'°= ÂÏËÑ.ËÎ.'t.u
. ..2: .delo ecreto del i

AHinwaro anuwe Pay min e de a e I eno
r Ud lontanno dal ,

ude ra t 18

madrp ed amministratriae dei phon litàdi eredi del teste defunto nellamattina del 10 ottobre anno cor. Con ordinanza del giudice delegato un podere di proprietà del minore grana quattro, pari a lire 47 78, ve. gaitonella cassa del dePositi e pre-
Gioviinni,Rosalia,Conosttaed Andrea tora Giusino duca Belsito, domiciliate rente a ore i1, nella ma ior sala del a detto fallimentodel dl 11 settembre i Valerio Zabagli denominato la Casina nuta meno al si Tommaso Martino siiti presso la Direzione del debito

g p ed bi a o iu pretorio todna ( Signo ac ia e maer direegist jo

F t a

to le i e nitF nzete al opr
ratore dell'interdetto Emmanuele Bo- no quali componentí la Commissione cellíere alla vendita in due lotti per da fire i 10 annullata, è stata desti- tto il di L 20MiB80 rivocare la sentenza del 20 settembre

Serristori, liquidate In Ure

nanno, tutti qualieredi e rapprese - amministrativadelle opera pie laicall meno diinaanto degli infrascritti1-. nata la mattina del di 22 settembre o circa, per presso ,

1865 nella parte che statal prodursi
cantocinquantottomila ottocentodiecI

tanti della madre, ed ava, Gaterina detPOsatorio dell'Olivella di Palermo• mobili situati in comnuedi Cortona, detto, acre 12 meridiano, nella sala con obbligo di offrire in aumento non i documenti, e precisamentedal aanto e centesimi 94 dalla perizia e stima
Bonanno contessa Vdlalta, morta in tvi domleiliati - non che tutt' altre spettanti ai minori Fregi:ttti France. destinata all'udienza d'istruzione ci- meno di lire 20 per ogm eferta, e con degli attori. if* Aggiudicare le spese giudiciale dell'ingegnere dott. Simone

ma ito it o a a mo
e

a de 1 ar ibin io n seo e Giuseppe del fu Michelangiolo, vile di esto trib ale per la forma-
I atu di nel succitato decreto e in ed larato cepr rg Sign i i del 29 luglio 888, purphè il

e

el Lad io, d
a un as ar ceh r vv

h la domi in ta c tà og t zionocca, a reancellaria del tribu. Bxanaanimo Borr1BEM.I ŸECCI C
espro lato a q nto è di ra

vedova Montevago .W. a.=a no-
trovassero morte. - Che gli istanti appresso determinato dat perito sti. nale civde e correzionale. 3148 Notaro. proceduraavente l'officio in Palermo, nella parte finale della perizia stessa.

nanno vedovaRoccherson,domiciliate vogliono continuare avanti il tribu matore signor Garzi Francesco nella Li i5 settembre 1868. via Maequeda, n. 274. La suddetta somma di fire centocin-

in Palermo -signora Catarina Palum- nale civile di Palermo solte forme del sua relazione giurata der 29 Agosto | Sosipatro Betti, vice cana ATTiso. 3147 Peiconvenuti erano costitulti i se- quantottomila ottecentodieci e cente-
bo e Seina quale amies ere vigente Codice di procedura civile la

1868, da liberarsi al maggiore e mi. | Registrato in cancelleria i5 settem- guenti patroeinator¡; simi 94 come sopra depositata, dovrà

r nre$ co sno el z$tanto per aarinuistarÎ¡ een i a Eliore offerente, alle condizioni inse- bre 1868 con marea da L. I 10. Il nobil sig. Alessio Mareucci Poltri Si r Camulo Abramo pel sig. esser pagata al signor conte Alfredo

y di lei rappresentanza, che per dagt'istanti n citazione de'giorni23, rite nel bando, con obbl:go di for pre. Masseaugeli. di Bibbiena fa notodiaver cedutoper 2. Sig. G us pe a dg.
Serristori, salva la prova della libertà

quella de}l'estinto fratello don Anto" 29, 80 aprile, 4 maggio e 30 luglio 1847, ce lere all'incanto sul primo lotto il Per copia conforme: mezzo dell'atto privato del 14 settem Emmanuele L chesi Palli moderno
del beni esproprinti, decorsi chesieno

nio, álosuciliata in Palermo - signor strate il rimo in Palermo li 24 deposito di lirednecento, e di lire 150 3154 Massµxosu, cano. bre corrente , recognito Gherardi e principe di Campoiranco e consorti. trenta giorni da quello de]I'inserzione
Ottavio gravuis dinammacea' te 1847 a n. 27942, reg. 4, volu sul secondo a forma dell'articolo 672 registrato a Poppi il giorno stesso, ni 3. Signor Francesco Pagano La Mo- del presente estratto nella Gassena
Bernard ravi 4 1018, I 51, s. 1,da Catania, il se del codice di procedura civile, non inibizione il caccia. propri liili avv. Giovan Battista e ca. nica el reverendo parroco Bartolo. Ufßeiale del Regno per i fini ed effetti

e a rizz S illati in Paler- ndo Pa ni ri
g ehe à deposito del deetmo sul prezzo la craine alleveglianti leggi, econ-

pitan od areacci Poltri la m e e.Violante per l'ora
ti dal art. 54 della legge de'25

mo, e Stefania Gravina vedova Mante- c 6 da Patti, il terzo in Messins li 30 dicigseun letto f rmemente a domanda avanzata al- propne a sorgente cono° defunt principe Giovanni Lanta.
Kna domiciliata in,Napoli (tah eredi Aurite 1841 al n. 10441, fog. 21, c. 4 da Prima lotto. - La Grotta di Pitta- l'autorità competente fino da'25 ago-

sciuta sotto il nome di Acqua della 5. Signer Gaetano Berretta peI lii- 4
I)ott. I vaar Lrca

della signora Marianga Beccade3 ve- Bgignani, 11 quarto in Patti II.5 m sora, formata di casa colonicae da pi- sto 1868, il signor conte Enrico Mo-
ôuca del Tesoro, non che l'attivo e il gnor Ford nando Pertien. i proc della comunità di Firenze.

dova,prineapessa di Rammacea morta 1847 al n. 655, lib.4,vol.39, fc gionale in aura del Calcingio, con ter retti inib di cacciare in alsivo- passivo di quetPamministrazione del 6. Signor Antonino Longo Crispi l
nel erso del gmdizio - signor Giovan 4 Agheto, il quinto in Na -

isce qu corrente anno i868, ed invita chiun- pella rev abbadessa del Monistero dei Dichiarazione d'assenza,

e i I e i a a ,"o a v stiuteres i rivo rsi

9 ar
e

es r e en

I m ri. Carmela Gandol- effetti, come pe legge e dove e
enra di San Biagio a Salcotto, terreno (in parte) di Sesto, Campi e Broni, di CONVITTO CANDELLERO 8. Signor Michele Marinuzzi, oggi tribunale civile di Casale per ettenere

to in llaggiore e Giuseppe Maggiore state emesse t
1 ættembere 1865, lavorativo,

vitato, pioppatoall'intorno, proprietà tjet sullodato signor conte col 19 di ottobre si apre il corso pre, defunto, par li coniugi Carmela Lima la dichiarazione d'assenza di suo li-
di lel marito ed autorissante, Fran- *BS

t 2 lu io 18ô8 al n. 21442, diviso dalla ferrovia,contmato deMast Moretti senza una di lui espressa la- paratoriostia R. Accademia Militare e e barone Francesco Patti glio Bertone Giuseppe, dal quale da
casca 6andolfo in Fe 1 lebn, vol. 131, L. i Ronforte, con la moli eredi di Giovanni, da beni dema cenza, riserbandosi à diritto di agire R. cuo a X lakare di Cavalleria, Fan- insDe ir M h e GDu ottapelprio più anni non si hanno notizie, ed il

a to a e ( W detti GandoHo quale stante precedente sentenza che niali, dagli eredidi Berti Uberto, con giudicialmente contro i trasgressori. Torino, via Saluzzo, 83. 3000 lermo.
omenico in

tribunale con suo decreto 2 aprile

redi della madre Caterina Vannucci avea presentto dovere le ti n rendita imponibile di lire 42 63, del Che é quanto. 3152
-

· 10 Signor Giovan Battista PineHi 1888 ordinò che si assumano informa-

morta in corso di giudizio, domiciliati ro$ina es mito, ed in di- valore di lire 1,623 50- pel direttore dei RR DD. qual rappre. zioni a senso dell'articcio 23 del Co.
in Palermo - Pietro Noto tutore della htto di scelta dat più anziano de'co Dalla cancelleria della pretura di I Bando di vendita. Errata-Corrige. sentante la Casa e chiesa professa dice civile italiano.

Jatardatta RosaUa Agrar, domic stituiti, fu rigettata una domanda di Cortona. El deduce a pubblica notizia che in Sotto dl 16 settembre 1868 di que- della Compagnia diGesù· CRESIO, 9 Seite.JÀre 1868,
in Palenzio - barone Girolamodei di revoca di detta sentenza, edeciso che ordine al decreto del tribunale civile sto 6iornale afliciate col n. 252, nel, if. Signor Giovan Battista Dona" CAREEVARIS ŸRAWCESCO

aLpadr amm
adre 10 come il patrocinato più guziainno Li 10 settembre 1868 di Areno del 17 agosto 1888 si proce- l'articolo n. 3128, dove leggesi dottor d a a

a 3108 prae efdeioso,

Grazia del Boso, domiciliati in Pa. eedesse per tut sig o

redi Cam- Il canceLiere derà in Pieve Santo Stefano, via Mi- Giacomo Pimpinelli leggast invece dot, tovergini di Palermo

b isigno G ielme pÛranncoc ees y f altati a farsi 3153 Dett. Lexor Rossi. chelangiolo u. 70, nel di 12 ottobre tor Esceiardo CeccM. 12. Signor Francesco Piazza Con- FIRENZE - Tip. ERET)I QTTg


